
L’anno che verrà…
Carissime e carissimi, quello che vi pre-
sento è un numero del giornalino dav-
vero molto ricco di spunti e approfondi-
menti. Un numero nel quale trovate uno 
speciale sul nuovo Piano Sovracomunale 
di Protezione civile, un inserto utile da 
staccare e conservare, per avere sem-
pre a disposizione i principali riferimenti 
e informazioni sul funzionamento della 
macchina della Protezione Civile sul no-
stro territorio: i contatti, le indicazioni uti-
li per conoscere rischi e comportamenti 
da tenere in relazione ai principali rischi 
naturali e ambientali.
Uno sforzo importante e sinergico, che si 
colloca all’interno di un più grande pro-
getto di razionalizzazione e rafforzamento 
in seno al più generale scenario dell’Unio-
ne Reno Lavino Samoggia, per effetto di 
un cammino intrapreso da alcuni anni e 
che racconta già oggi una realtà che va 
consolidandosi, anche nella percezione 
dei cittadini.
Parlavo di approfondimenti: infatti nel-
le pagine che seguono troverete anche 
un focus sul Bilancio Comunale 2018 - 
2020, approvato dal Consiglio Comunale 
lo scorso 28 febbraio. Un lavoro di sintesi 
tramite il quale abbiamo cercato di ren-

dere più semplici e accessibili i contenuti 
di un documento così complesso e artico-
lato, spesso di difficile lettura, ma di fon-
damentale importanza per la vita colletti-
va e individuale al tempo stesso.

Ma questo è un giornalino che arriva 
nelle vostre case appena terminate le 
celebrazioni per il 25 aprile. Questo rife-
rimento diventa, se possibile, ancora più 
significativo in un anno in cui si celebrano 
ricorrenze importanti per la nostra storia, 
come i 100 anni dalla fine della Grande 
Guerra e i 70 anni della nostra Costitu-
zione. Ma anche - per rimanere a un am-
bito più “nostro” - i 25 anni del Centro 
Pertini.
Le iniziative per il 25 aprile hanno coin-
volto tante persone e molte fra associa-
zioni e soggetti della città: è stato uno 
sforzo comune, per rafforzare la nostra 
idea di democrazia, un’idea irrinunciabile 
che si annoda a quei valori, fortemente 
identitari, attorno ai quali la nostra vita 
civile deve rimanere ancorata oggi, do-
mani, dopodomani, sempre. E questo lo 
dico in particolare ora, dopo il risultato 
elettorale del 4 marzo, che promuove e 
investe di responsabilità forze politiche 

nuove, portatrici di interessi e progettua-
lità diverse, ma che credo sia essenziale 
che continuino a riconoscersi nei princi-
pi fondamentali su cui questa nazione è 
stata edificata ed è diventata un grande 
paese democratico. Sono i principi essen-
ziali a cui si ispira proprio la carta Costi-
tuzionale, della quale, anche il 25 aprile, 
continua e continuerà ad essere simbolo 
ed espressione.
Saranno moltissime le iniziative nel corso 
del 2018: dedicate proprio alla Costituzio-
ne, ad esempio, come la rassegna cine-
matografica “Costituzional Film”, iniziata 
qualche giorno fa e in pieno svolgimento, 
ma anche altre in fase di definizione e che 
riguarderanno la seconda parte del 2018. 
Nel mese di marzo abbiamo avuto in Mu-
nicipio - in occasione del Centenario dalla 
fine del conflitto - la Mostra dedicata alla 
Grande Guerra, arricchita da conferenze 
e interventi divulgativi in collaborazione 
con l’Esercito Italiano, il Museo Civico del 
Risorgimento di Bologna e delle scuole 
del territorio: una proposta che ha su-
scitato interesse vivo e partecipazione 
attenta e trasversale, che ha unito diverse 
generazioni, dai ragazzi di oggi ai ragazzi 
di ieri.

Il coinvolgimento di quelli che saranno gli 
adulti di domani, per promuovere in loro 
la passione civica, la conoscenza della sto-
ria, delle tragedie e degli eroismi grazie ai 
quali oggi siamo persone libere, continua 
ad essere un fattore strategico determi-
nante, perché sono convinto che non 
possa esistere futuro per una comunità 
che non sappia da dove proviene, quale 
sia la sua storia, i suoi errori, le sue ec-
cellenze.
Grazie, di cuore, a quanti, fra colleghi isti-
tuzionali e del mondo associativo, ma an-
che cittadini e gruppi, hanno ancora una 
volta scelto di contribuire, partecipare e 
affermare il desiderio di esserci. Lavoran-
do insieme, lavorando per Zola.
Un caro saluto a tutti.
Stefano Fiorini,
Sindaco di Zola Predosa
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“Diventa anche tu volontario di Protezione Civile”
Cosa significhi “Protezione Civile”, questo numero ci aiuta a comprenderlo meglio: 
si tratta di una funzione fondamentale per una comunità che voglia essere infor-
mata e preparata ad ogni evenienza. Perchè entrare a far parte della Protezione 
Civile? Sicuramente per essere utile al proprio territorio, per portare supporto 
alle popolazioni colpite da emergenze e calamità, per entrare in un gruppo di 
nuovi amici, coeso, solidale, ma anche per crescere come persona in un ambiente 
costruttivo e stimolante.
Le motivazioni sono tantissime e in alcuni casi collegate alla sfera soggettiva di cia-
scuno di noi. E’ una esperienza bella e utile, per chi la segue e per tutti i cittadini.
Per saperne di più, per approfondire ogni aspetto, per conoscere l’esperienza di 
altri e (perché no?) per diventare anche tu un Volontario di Protezione Civile puoi 
contattare i numeri 339/1714207 e 340/6972944 oppure venire allo Sportello di 
protezione Civile aperto il sabato mattina dalle 9 alle 12 al piano zero del Muni-
cipio di Zola.



2 BILANCIO

Bilancio 2018-2020
 I MACRO OBIETTIVI 
Il Bilancio illustra, attraverso numeri e cifre, gli 
obiettivi che l’Amministrazione Comunale in-
tende conseguire partendo dagli indirizzi stra-
tegici che hanno contraddistinto tutte le scelte 
politiche legate a questo mandato amministra-
tivo; precisamente:
n rispettare il Pareggio di Bilancio (che dal 
2016 ha sostituito il precedente obbligo legato 
al cd. Patto di Stabilità);
n rispettare i limiti di spesa imposti dalla 
legge a garanzia di una gestione finanziaria e 
contabile corretta, legittima e trasparente nel 
rispetto di quell’autonomia organizzativa e ge-
stionale che la nostra Costituzione garantisce 
agli Enti Locali; 
n procedere al recupero di sacche di elusione 
ed evasione dei tributi comunali con progetti 
specifici e potenziare la collaborazione con l’A-
genzia delle Entrate per la compartecipazione 
all’attività di recupero dell’evasione sui tributi 
nazionali;
n pesare il meno possibile sul bilancio familia-
re e delle imprese;
n realizzare gli investimenti necessari allo svi-
luppo del paese con particolare attenzione alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria del pa-
trimonio pubblico;
n proseguire nella progettualità e negli inter-
venti in materia di politiche ambientali;
n garantire il mantenimento di un adeguato 
livello qualitativo e quantitativo dei servizi alla 
persona;
n sviluppare l’attività di controllo sul corretto 
funzionamento della «macchina comunale»;
n proseguire nella politica di innovazione e 
modernizzazione dell’apparato comunale;
n ricercare nuove risorse regionali, statali e 
comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie pro-
venienti dai trasferimenti iscritti in bilancio 
attraverso la redazione di progetti specifici in 
coerenza con gli obiettivi europei e regionali.

 IL BILANCIO 2018: DA DOVE PARTIAMO 
Le scelte politiche compiute in occasione dell’e-
laborazione del Bilancio di Previsione 2018-
2020 si inseriscono all’interno di una cornice 
più ampia della quale è necessario tenere conto 
per comprendere appieno alcuni meccanismi:
n il 2018 è il terzo anno nel quale l’obiettivo 

 LE ENTRATE 
L’elaborazione del Bilancio parte, prima di tut-
to, dall’analisi delle Entrate, cioè delle risorse 
finanziare di cui il Comune potrà disporre. Una 
corretta elaborazione e gestione delle previ-
sioni di Entrata consentono una corretta indivi-
duazione dei servizi, delle attività e dei progetti 
che il Comune potrà realizzare a beneficio di 
tutta la comunità. 

QUALI SONO LE FASI LEGATE
ALLE ENTRATE COMUNALI?
a) l’accertamento: quando viene individuato, 
per ogni entrata, il debitore, la cifra dovuta, la 
ragione e la scadenza per l’incasso;
b) la riscossione: quando il debitore paga la 
somma dovuta;
c) il versamento: quando la somma entra ma-
terialmente nelle casse comunali.

Le Entrate sono suddivise in due grandi
categorie:
n Entrate correnti usate per finanziare le spese 
di parte corrente;
n Entrate in conto capitale, usate per finanzia-
re le spese in conto capitale (principalmente gli 
investimenti).

LE PRINCIPALI FONTI DI ENTRATA
IN PARTE CORRENTE

LE PRINCIPALI FONTI DI ENTRATA
IN PARTE INVESTIMENTI

che viene richiesto dallo Stato nella gestione 
finanziaria e contabile delle risorse non è più il 
Patto di stabilità (improntato su principi molto 
rigidi e penalizzanti) ma l’Equilibrio di Bilancio;
n la Legge di Stabilità conferma anche per il 
2018 le esenzioni introdotte nel 2016 sul ver-
sante dell’IMU e l’abolizione dalla TASI; questa 
mancata entrata viene totalmente compensa-
ta dallo Stato con propri finanziamenti;
n il 2018 rappresenta il terzo anno dall’avvio 
della gestione associata di alcuni servizi gra-
zie all’Unione Comuni valli del Reno, Lavino e 
Samoggia che sta consentendo un processo di 
razionalizzazione e un costate efficientamento 
dei servizi;
n Fondo di Solidarietà 2018: si tratta di trasfe-
rimenti statali che, per l’anno 2018, aumenta-
no rispetto al 2017 per una quota a favore del 
Comune di Zola Predosa di 212.000 euro;
n Fondo crediti di dubbia esigibilità: si tratta di 
una somma che il Comune è tenuto a mettere 
da parte per coprire i rischi legati a entrate già 
accertate e iscritte a bilancio ma per le quali 
l’incasso potrebbe essere dubbio e/o diffici-
le. Nel 2018 il Comune ha colto l’opportunità 
offerta dal legislatore di ridurre la quota di 
accantonamento a copertura Fondo passan-
do dall’85% al 75% con un risparmio di circa 
37.000 euro che possono essere destinati ad 
altre voci di Bilancio;
n dopo quasi 10 anni è stato approvato, nel 
2018, il rinnovo contrattuale anche per i dipen-
denti degli Enti Locali; tale rinnovo ha un costo 
pari a 98.700 euro per gli arretrati 2016/2017 
che vengono finanziati con risorse accantonate 
negli anni passati e un costo annuo a partire 
dal 2018 di circa 170.000,00 euro che - per 
l’anno in corso - sono stati finanziati grazie a 
una parte dell’aumento del Fondo di Solidarie-
tà statale;
n sono state assegnate risorse aggiuntive per 
circa 140.000,00 euro, rispetto al 2017, alla 
voce “Lavori di manutenzione ordinaria” grazie 
alle risorse provenienti dal Fondo di Solidarie-
tà, dal risparmio di 37.000 euro sul Fondo di 
dubbia esigibilità e grazie ad azioni di raziona-
lizzazione sul Bilancio Comunale;
n la percentuale degli oneri di urbanizzazione 
applicata alla parte Corrente del Bilancio è sce-
sa dal 50% (anno 2017) al 37%.

Cara Cittadina, Caro cittadino, come or-
mai consuetudine dedichiamo alcune 
pagine di Zol@info all’illustrazione dei 
principali contenuti del Bilancio 2018-
2020, approvato dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 28 febbraio con delibe-
razione n.16.
L’obiettivo è quello di tradurre in parole 
semplici i contenuti di un Documento di 
grande valore e importanza perché de-
scrive le risorse finanziare di cui dispo-
ne il Comune di Zola Predosa indicando 
da dove provengono e illustrando come 
verranno utilizzate per il bene di tutta la 
collettività. 
Tutti sanno che il Bilancio è un documen-
to estremamente complesso, ma in que-
ste pagine cercheremo di abbandonare 
tecnicismi e dettagli di natura specialisti-
ca per consentire a tutti di comprendere 
quali sono le risorse del Comune di Zola 
Predosa e cosa vanno a finanziare, nel 
rispetto delle leggi che lo Stato, anno 
dopo anno, emana e che rappresentano 
il quadro normativo all’interno del quale 
possiamo e dobbiamo operare. 
Il Bilancio è sempre il frutto di un per-
corso lungo e articolato che prevede il 
contributo, a vario titolo, di diversi inter-
locutori ai quali va il mio ringraziamento:
n i colleghi della Giunta e l’ex Vice Sinda-
co Giuseppe Buccelli, Assessore al Bilan-
cio da inizio mandato e che per motivi 
personali ha lasciato la Giunta comunale 
a dicembre 2017 dopo aver comunque 
impostato il progetto di questo Bilancio, 
completato successivamente da me
n tutta la struttura comunale che ha 
supportato Consiglio e Giunta in questo 
lavoro impegnativo
n i Consiglieri Comunali di maggioranza 
e di minoranza per la discussione co-
struttiva, corretta e leale
n Le Associazioni, i rappresentanti del 
mondo del Volontariato e le Associazio-
ni di categoria che hanno preso parte al 
percorso di condivisione delle scelte po-
litiche contenute in questo Bilancio
n Le Organizzazioni Sindacali, con le 
quali abbiamo siglato un Accordo che ri-
assume alcuni dei principali obiettivi che 
intendiamo conseguire nel 2018
n tutta la comunità, rappresentata dal-
le Consulte di Frazione e dalle Consulte 
Tematiche, ma anche e soprattutto ogni 
singolo cittadino per il cui benessere la-
voriamo quotidianamente con passione 
e serietà. 

Il Sindaco
Stefano Fiorini 
(con delega al Bilancio)

Alcuni dati sull’Unione Comuni valli del Reno, Lavino e Samoggia
n Servizi gestiti in Unione: Gestione Personale, Servizi Informatici, Servizi Sociali, Protezione Civile, Sismica, Coordinamento Pedagogico, Servi-
zio Gare, Pianificazione Urbanistica, SUAP e - limitatamente ai Comuni di Monte San Pietro, Casalecchio di Reno e Zola Predosa - anche la Polizia 
Municipale
n Personale assegnato all’Unione: 62 unità di vari profili di cui 17 provenienti dal Comune di Zola Predosa
n Quota annuale che il Comune trasferisce all’Unione per la gestione dei servizi e i costi di personale assegnato: 518.250,73 euro. I costi, nei 
primi tre anni di attività, sono sempre stati in linea e sono parzialmente aumentati solo a fronte di nuovi servizi e/o competenze assegnate 
all’Unione e dismesse a livello comunale
n Contributi concessi dalla Regione Emilia-Romagna all’Unione a parziale copertura di tutti i costi che deve sostenere per le gestioni associate: 
371.103,04 euro nel 2017.
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 LE ENTRATE DI PARTE CORRENTE: 
 EURO 15.965.346,77 DI CUI 500.000 
 DA ONERI DI URBANIZZAZIONE 
Anche per l’anno 2018 l’Amministrazione Co-
munale di Zola Predosa ha scelto di non agire 
sulla pressione fiscale al fine di tutelare i cit-
tadini e le imprese in questa fase di iniziale ri-
presa ai margini di una lunga crisi economica. 
Il trend positivo legato agli oneri di urbanizza-
zione, segno di una ripresa anche in ambito 
produttivo e industriale, ha consentito di appli-
care alla parte corrente 500.000 euro di oneri 
(pari al 37% della previsione totale). Tale cifra 
andrà a coprire i costi previsti in parte corren-
te e legati a opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria quali strade, acquedotti, verde 
attrezzato, pubblica illuminazione, fognature, 
scuole e nidi, impianti sportivi ed edifici pub-
blici. 
Per quanto riguarda le Entrate Tributarie si evi-
denzia in particolare:
Per LE ALIQUOTE IMU:
n Detrazione del 25% sui canoni concorda-
ti (l’aliquota è stata ridotta da 8,6xmille a 
8,3xmille)
n Detrazione del 50% sui comodati d’uso gra-
tuiti (aliquota 2018: 7,6xmille)
n Esenzione dei terreni agricoli
n Esenzione degli imbullonati
Per la TARI
L’Amministrazione continuerà l’attività di pro-
mozione delle politiche volte a incentivare la 
raccolta differenziata (compostiera e conferi-
mento presso il Centro di Raccolta) promuo-
vendo anche un’azione di controllo sul territo-
rio nei punti più critici attraverso un sistema di 
videosorveglianza. E’ inoltre confermato il me-
todo di determinazione della tariffa deliberato 
nel 2014, confermando le modalità e la qualità 
del servizio erogato.
Per l’Addizionale IRPEF
L’aliquota dell’addizionale IRPEF non subirà 
variazioni rimanendo confermata allo 0,6 % 
(0,8% il livello massimo di legge) con soglia di 
esenzione fino a redditi di € 9.000
Per le Tariffe
Le tariffe dei servizi vengono confermate per il 
2018 in linea con quelle 2017, 2016 e 2015 con 
l’obiettivo di rispettare il criterio dell’invarianza 
di gettito.

Infine anche nel 2018 proseguirà l’attività volta 
al recupero dell’evasione fiscale e il completa-
mento dell’aggiornamento e della connessione 
delle varie banche dati interne all’Ente, in par-
ticolare Tributi, Anagrafe, Sociale e SIT.
L’implementazione delle banche dati ha otte-
nuto un finanziamento di 3.900 € dalla Regione 
nell’ambito delle Politiche in tema di Legalità.
Tra il 2009 e il 2017 sono stati recuperati 
1.874.911 euro sul versante IMU e 415.255 
euro sul versante TARI (i dati per il 2017 si rife-
riscono all’assestato).
 LE SPESE DI PARTE CORRENTE: 
 € 15.965.346,77 
Le Spese Comunali si dividono in due prin-

cipali categorie:
n le Spese di parte corrente, per la gestio-
ne dell’organizzazione e del funzionamento 
della struttura del Comune, l’organizzazione 
dei servizi e lo svolgimento di attività e pro-
getti a favore della Comunità locale;
n le spese in conto capitale per le manu-
tenzioni straordinarie del patrimonio co-
munale e per la realizzazione di nuove in-
frastrutture. 

Nell’elaborazione del Progetto di Bilancio, 
dopo l’analisi delle Entrate le risorse di cui 
il Comune potrà disporre nel corso dell’an-
no si traducono in servizi, attività e progetti 
che l’Amministrazione Comunale realizzerà 
nell’interesse della propria comunità locale. 

QUALI SONO LE FASI LEGATE
ALLE SPESE COMUNALI?
a) l’impegno: quando il Comune individua 
la prestazione di cui ha bisogno, il soggetto 
che la fornirà e quantifica la spesa;
b) la liquidazione: quando viene determina-
ta la somma che effettivamente deve esse-
re pagata in base alla prestazione/fornitura 
realizzata;
c) l’ordinazione e il pagamento: quando 
viene emesso il mandato di pagamento e 
successivamente viene liquidata a favore 
del creditore la somma spettante previa 
presentazione di una fattura elettronica che 
consente una piena e trasparente tracciabi-
lità di tutti i pagamenti effettuati dall’Ammi-
nistrazione Comunale.

Si dice che il Bilancio Comunale ha carattere 
autorizzatorio perché fissa il limite agli im-
pegni di spesa che il Comune può assumere 
e sostenere: questi dovranno infatti essere 
assunti nel limite delle entrate che sono sta-
te previste nel corso dell’anno. 

 LE PRINCIPALI SCELTE COMPIUTE 
 PER L’ANNO 2018 
L’Amministrazione, in linea con l’attività 
svolta nel passato, ha continuato nell’ope-
ra di razionalizzazione della spesa di parte 
corrente agendo in particolare sulle spese 
gestionali, contestualmente tutelando il più 
possibile i servizi per i cittadini e aumentan-
doli laddove possibile. 
In particolare:
n finanziamento totale delle risorse a favo-
re di Asc Insieme;
n aumento dell’apertura oraria del post 
scuola per la scuola dell’infanzia;
n avvio del nuovo plesso scolastico nel 
comparto Zola Chiesa;
n assegnazione di risorse aggiuntive alle 
manutenzioni del territorio.

Circa il 20% del Bilancio di parte corrente 
finanzia attività, servizi e progetti rivolti alle 
persone, con particolare attenzione alle 
fasce disagiate e più deboli. Nonostante la 

riduzione delle risorse conseguenti alla crisi, 
la scelta e l’impegno dell’Amministrazione 
sono stati quelli di preservare le somme da 
destinare al finanziamento di questi servizi.
Di contro le spese economali, legate ad at-
tività gestionali, si sono ridotte, dal 2019 ad 
oggi di circa il 29% grazie ad un’attenta atti-
vità di razionalizzazione e di risparmio. 
Come già anticipato, rispetto al 2017 le ri-
sorse destinate ai Lavori Pubblici vedono un 
aumento di 140 mila € rispetto al 2017 gra-
zie alla razionalizzazione di alcune spese di 
parte corrente, alle maggiori risorse previste 
nel Fondo di Solidarietà comunale (42.000 
€) e alla riduzione del valore del Fondo Cre-
diti di dubbia Esigibilità (37.000 €).

Queste risorse aggiuntive andranno a finan-
ziare vari interventi, fra cui:
n Piano Urbano del Traffico € 35.000

Indebitamento
La percentuale di indebitamento del Co-
mune di Zola Predosa si conferma intor-
no all’1,9% circa. Valore da considerarsi 
stabilmente basso, in quanto non è stato 
necessario il ricorso a nuovi mutui per il 
finanziamento di opere e interventi.
Un’attenzione particolare è dedicata an-
che ai fornitori: Zola Predosa è il secon-
do Comune della Regione Emilia-Roma-
gna per quanto riguarda i tempi medi di 
pagamento dei propri fornitori.

Continua a pagina 4 è

TABELLA DISTRIBUZIONE DELLA SPESA DEDICATA AI SERVIZI ALLA PERSONA

n Gestione Parco Giardino Campagna € 30.000
n Manutenzione aree verdi € 40.000
n Manutenzione strade € 105.000
n Sfalcio fossi € 30.000

L’INCIDENZA PERCENTUALE DELLE PRINCIPALI VOCI DI SPESA

Spesa % 2018

Personale 30%

Area Tecnica 24%

Servizi alla Persona 20%

Finanze ed Economato 13%

Utenze 8%

Unione 3%

Servizi generali 2%

Totale 100%

TABELLA SULLA COPERTURA DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Copertura 2018 Copertura 2017 Copertura 2016

Trasporto Scolastico 21,81% 22,11% 22,06%

Pre Post 73,83% 68,80% 66,43%

Asilo nido 30,91% 29,90% 27,91%
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Il 1 gennaio 1948, dopo un lavoro importan-
tissimo dell’Assemblea Costituente durato dal 
1946 al 1948, entrò in vigore la Costituzione 
Italiana.
L’Italia usciva da una guerra devastante che ci 
consegnava un paese ferito, una guerra che 
aveva causato milioni di vittime - moltissime 
tra i civili - un paese che aveva subito il fasci-
smo e che durante il conflitto aveva vissuto 
una vera e propria guerra civile, con i partigia-
ni impegnati nella lotta di Resistenza e i fascisti 
che aderirono alla nuova Repubblica di Salò. 
Italiani contro Italiani nei 600 giorni della Re-
pubblica di Salò.
Dopo tutto questo i nostri padri costituenti, 
riuscirono a consegnarci una Carta Costitu-
zionale molto equilibrata, moderna e ancora 
attuale nei suoi principi fondamentali. 
Come Giunta comunale ci siamo interrogati su 
come “celebrare” questo momento fondante 
della nostra Repubblica, perché lo volevamo 
fare a tutto tondo e in modo non retorico e 
formale, ma con l’obiettivo di avvicinare la Co-
stituzione a tutti i nostri concittadini, anche a 
quelli più giovani, rafforzando in loro il senso 
di appartenenza alla Repubblica e impegnan-
doci a far vivere la nostra Costituzione anche 
oggi, con gesti quotidiani e concreti. Il fil rouge 

Il fil rouge dei diritti civili
della nostra Costituzione, quello che vogliamo 
valorizzare e trasmettere, è quello dei diritti e 
quello della Costituzione come casa comune 
di tutti i cittadini. 
Per questo, in occasione della Festa della Re-
pubblica, (la cui data precisa è in definizione) 
inviteremo tutti i ragazzi che nel 2018 diven-
teranno maggiorenni insieme a tutti i bambini 
nati in Italia, da genitori stranieri e residenti 
a Zola che, se fosse stato approvato il provve-
dimento sullo ius soli, sarebbero - a tutti gli 
effetti - cittadini italiani. In questa occasione 
vogliamo parlare con i giovani e con i futuri 
cittadini, impegnarci a far conoscere loro la 
nostra bellissima Costituzione, aiutarli a “sen-
tire” concretamente i valori comuni della no-
stra Repubblica, farli sentire cittadini e futuri 
protagonisti della vita sociale, economica, po-
litica del nostro Paese.
Tenere insieme queste persone, in questa 
giornata, significa, ai nostri occhi riaffermare 
con forza, ciò che recitano gli articoli 2 e 3 del-
la nostra Costituzione: “La Repubblica ricono-
sce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, 
sia come singolo, sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità, e richiede l’a-
dempimento dei doveri inderogabili di solida-
rietà politica, economica e sociale.

Una rassegna a volte informale e a volte più 
istituzionale, per parlare ai cittadini della Co-
stituzione. La rassegna ci offre l’opportunità 
per leggere alcuni degli articoli fondamentali 
della Carta tramite lo sguardo di grandi regi-
sti, che ci faranno commuovere, forse sorri-
dere o indignare, di sicuro riflettere.
I prossimi appuntamenti:
n lunedì 7 maggio - ore 18.00
In questo mondo libero, Ken Loach, 2009 
Biblioteca Comunale - Piazza Marconi 4
(proiezione riservata agli iscritti alla Biblioteca)
n lunedì 14 maggio - ore 18.00 
Welcome, Philippe Lioret, 2009
Biblioteca Comunale - Piazza Marconi 4
(proiezione riservata agli iscritti alla Biblioteca)
n venerdì 18 maggio - ore 20.30
Scusate se esisto, Riccardo Milani, 2014
Auditorium SpazioBinario
Piazza Repubblica 1 
n martedì 24 luglio - ore 21.00 
Benvenuti al Sud, Luca Miniero, 2010 
Centro Socioculturale Sandro Pertini
Via Raibolini 44 
Tutte le proiezioni sono a ingresso libero
Info: Segreteria del Sindaco 051 6161606
segreteriasindaco@comune.zolapredosa.bo.it

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 
economia e sociale del Paese”. 
Tra le iniziative dedicate desidero ricordare 
‘Costituzional Film’, la rassegna cinematogra-
fica itinerante partita da poco e che prose-
guirà fino all’estate, coinvolgendo vari luoghi 
di Zola Predosa (il programma è qui a fianco). 
Proporremo, inoltre, Costituzional Click, con-
corso fotografico dedicato alla Costituzione, 
le cui foto saranno esposte presso la Galleria 
dell’Arengo nel prossimo autunno e i cui scatti 
più evocativi saranno premiati il 10 novembre 
dal prof. Augusto Barbera (Giudice della Corte 
Costituzionale e già professore dell’Università 
di Bologna), in occasione di una sua lectio ma-
gistralis sulla Costituzione.
Giulia Degli Esposti
Assessore ai diritti civili

 LA PARTE INVESTIMENTI: I PRINCIPALI 
 INTERVENTI IN PROGRAMMA 
Nel corso del 2018 sono numerosi e signi-
ficativi gli interventi finanziati sulla Parte 
Investimenti che verranno realizzati.
Alcuni interventi programmati trovano co-
pertura su Fondi 2017:
n è previsto il completamento della ristrut-
turazione dell’Edificio Ex Martignoni, che 
affaccia sulla nuova piazza; il costo da so-
stenere è coperto da finanziamenti statali 
ottenuti nell’ambito del Piano di Riqualifica-
zione delle Periferie: 440.000,00 euro;
n sono in programma interventi per il mi-
glioramento sismico del Plesso Albergati: 
142.000,00 euro e del Plesso Theodoli (I 
parte): 125.000,00 euro;

n è prevista la riqualificazione di Via Pie-
monte, nell’area industriale di Zola Predosa 
grazie a interventi su parcheggi e viabilità: 
90.000,00 euro.
Gli interventi in programma che avranno 
copertura finanziaria con risorse del 2018 
sono i seguenti:
n completamento dei lavori di migliora-
mento sismico del Plesso Theodoli (II par-
te): 121.000,00 euro finanziati con Mutui 
BEI;
n interventi di natura ambientale con la 
realizzazione della Vasca di laminazione a 
Riale: 750.000,00 euro finanziati con fondi 
della Regione Emilia-Romagna;
n interventi di riqualificazione dell’Area 
COOP Lavino: 400.000,00 euro che verran-

no finanziati con gli oneri di urbanizzazione;
n per le manutenzioni delle strade verran-
no dedicati 33.150,00 euro, anche questi 
finanziati con oneri di urbanizzazione;
n riqualificazione della Biblioteca Comuna-
le con interventi di miglioramento sismico, 
abbattimento delle barriere architettoni-
che, ampliamento della zona dedicata ai 
bambini e installazione di un ascensore 
esterno: 350.000,00 euro finanziati con 
oneri di urbanizzazione. 
Il Bilancio Comunale rappresenta la sintesi 
di un percorso lungo e articolato, a conclu-
sione del quale si è riusciti a pervenire a un 
documento di programmazione economica 
e finanziaria in grado di rispondere ai tre 
obiettivi fondamentali per questa Ammini-

strazione Comunale:
n il mantenimento qualitativo e quantitati-
vo dei Servizi alla Persona e, là dove neces-
sario, un loro potenziamento; 
n il mantenimento del livello di pressione 
tributaria e, ove possibile, un suo allegge-
rimento 
n la prosecuzione delle attività di manuten-
zione e riqualificazione del territorio anche 
attraverso la realizzazione di nuove infra-
strutture.
Un Bilancio, in sintesi, sano e solido, in gra-
do di continuare a fornire risposte concrete 
e nuove progettualità alla Comunità locale.

Il Sindaco Stefano Fiorini 
(con delega al Bilancio)
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Co-Start Villa Garagnani si sta avvicinan-
do al suo primo compleanno, le start-up 
incubate continuano a crescere e il tes-
suto produttivo sta imparando ad ap-
prezzare questa nuova opportunità per il 
territorio: un luogo fisico di condivisione 
e diffusione di saperi, un luogo dove in-
contrarsi e contaminarsi, ospitato nella 
splendida cornice di Villa Edvige Gara-
gnani.
Sono rivolti alle imprese e non solo, i pe-
riodici workshop proposti su temi di at-
tualità come finanziamenti, mediazione 
aziendale, privacy e tanto altro. Si tratta 
di opportunità gratuite di informazione/
formazione, organizzate a cura dell’ATI 
“Ethic-SocialFare” - soggetto gestore di 
Co-Start Villa Garagnani - che individua, 
di volta in volta, professionisti ed esperti 
altamente qualificati per garantire inter-
venti di qualità.  Di seguito i prossimi ap-
puntamenti.

 CATALOGO VERDE: 
 OPPORTUNITÀ DI FORMAZIONE 
 PER IL MONDO AGRICOLO 
n Giovedì 10 maggio 2018 
dalle 15.00 alle 17.00
Il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-
2020 della Regione Emilia Romagna pro-
muove la formazione e l’aggiornamento 
degli operatori agricoli sia con corsi di 
aggiornamento che con interventi for-
mativi personalizzati (coaching), i cui 
costi sono sostenuti da finanziamenti 
erogati tramite il Programma, con mo-
dalità diverse a seconda della tipologia. 

Workshop a Co-Start
Villa Garagnani 

Un’offerta formativa a 360 gradi - desti-
nata a imprenditori agricoli, dipendenti 
e/o coadiuvanti in agricoltura - è quella 
contenuta all’interno del cosiddetto “Ca-
talogo Verde”: uno strumento di cui il 
mondo agricolo conosce l’esistenza, ma 
con cui gli agricoltori (soprattutto i più 
giovani) hanno - probabilmente - ancora 
poca dimestichezza per coglierne appie-
no le opportunità.
Relatore: Simona Forte
Consulente aziendale presso Ethic srls
 
 NUOVE TECNOLOGIE A COSTO ZERO? 
 BUONE REGOLE PER UN UTILIZZO
 EFFICACE 
n Giovedì 24 maggio 2018
dalle 15.00 alle 17.00
Le tecnologie stanno cambiando il no-
stro modo di lavorare, ci permettono di 
fare incontri internazionali senza uscire 
dal nostro ufficio, possiamo condividere 
documenti a distanza. Per fare questo 
abbiamo a disposizione tanti strumenti 
diversi. Ma il nostro modo di lavorare è 
adeguato ai nuovi strumenti? Sappiamo 
gestire al meglio la comunicazione in 
base allo strumento che utilizziamo?
Ne parliamo con Antonietta Cacciani 
Consulente aziendale con esperienza 
trentennale in Comportamento organiz-
zativo e Gestione delle Risorse Umane 
che si occupa di ricambio generazionale 
all’interno delle PMI, autrice di saggi su 
gestione per obiettivi, ricambio genera-
zionale e psicologia del lavoro.

Durante il workshop potremo conoscere: 
le buone regole per l’uso dei mezzi tec-
nologici e media (Skype, Lindkedin, etc.); 
i vantaggi e i risparmi derivanti da alcune 
applicazioni; come gestire in modo più 
moderno e condiviso, la comunicazione 
operativa tra soggetti in affari tra loro.

Si tratta di un servizio completamente 
gratuito a disposizione dei cittadini resi-
denti nel Comune.
Operatori specializzati possono: dare aiu-
to nella stesura del Curriculum Vitae, ac-
compagnare e fornire strumenti utili per 
la ricerca attiva del lavoro, fornire infor-
mazioni su corsi di formazione presenti 
sul territorio provinciale utili ad aumen-
tare la propria occupabilità.

Per accedere al servizio è necessario 
prendere appuntamento, contattando il 
CIOP ai seguenti recapiti
051/6161742-666
ciop@comune.zolapredosa.bo.it
oppure l’Urca-Sportello del Cittadino

Next Stop CIOP
051/6161610
urca@comune.zolapredosa.bo.it

Il servizio lavora in stretta connessio-
ne con il Centro per l’Impiego, servizio 
dell’Agenzia Regionale per il Lavoro che 
per i cittadini di tutti i comuni dell’Unione 
Reno, Lavino, Samoggia ha sede proprio 
all’interno del Municipio di Zola Predosa. 

Il servizio CIOP, oltre allo sportello per 
il lavoro, svolge altre attività e progetti 
finalizzati ad accompagnare le persone 
che si trovano ad attraversare momen-
ti di passaggio e di scelta in campo for-
mativo e lavorativo o che desiderano 
accrescere il loro bagaglio personale di 
conoscenze; organizza pertanto - in col-
laborazione con il CPIA di Bologna - cor-
si di italiano L2 per stranieri, propone 
servizi di facilitazione digitale presso la 
biblioteca comunale (progetto “Pane e 
Internet”), progetti di Alternanza scuola 
- lavoro per studenti delle scuole secon-
darie di II grado e Tirocini curricolari ed 
extracurricolari per studenti universitari 
e si occupa dell’Orientamento alla scelta 
della scuola secondaria di II grado per i 
ragazzi e i genitori.
Servizio CIOP

Sei in cerca di una nuova 
occupazione o stai 
affrontando una fase di 
cambiamento lavorativo? 
Il servizio C.I.O.P. (Centro 
Informazione e Orientamento 
Professionale) del Comune di 
Zola Predosa può offrirti un 
aiuto

Ricordati che...

Con il mese di giugno tornano le scadenze che riguardano i tributi comunali: la sca-
denza dell’acconto è fissata al 18 giugno 2018 (perché il giorno 16 cade di sabato).
n IMU e TASI: con versamento in autoliquidazione a cura del contribuente.
n TARI: con avviso di pagamento e F24 precompilato a cura del Comune,
in spedizione a fine maggio.
NOVITÀ PER IL 2018
IMU aliquota agevolata per contratti a canone concordato con persona fisica resi-
dente (art.2 c.3 L.431/98): ridotta rispetto agli anni precedenti, per il 2018 è fissata 
nella misura del 8,3 per mille.

Per info: Servizio Tributi
tributi@comune.zolapredosa.bo.it - www.comune.zolapredosa.bo.it
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Dall’11 gennaio al 16 febbraio è stato chie-
sto ai cittadini di esprimere il loro parere 
sulla qualità del Servizio Tributi. Si è tratta-
to di una prima analisi che ha permesso di 
prendere familiarità con questo strumento 
di indagine qualitativa.
Il questionario era accessibile sia online dal 
sito internet istituzionale sia in formato car-
taceo disponibile presso la sede comunale. 
L’Amministrazione comunale è molto inte-
ressata all’opinione dei cittadini sui servizi 
offerti e ritiene indispensabile questo feed-
back per poter migliorare e far crescere il 
dialogo tra cittadini e Comune. Esaminiamo 
le risposte al questionario che sono giunte 
all’Amministrazione.
La grande maggioranza della cittadinanza 
interpellata esprime un chiaro apprezza-
mento per il servizio Tributi e la qualità del-
le informazioni ricevute: il 57% si dichiara 

La tua opinione conta!
molto soddisfatta e il 34% abbastanza sod-
disfatta.
Un folto gruppo di cittadini ha espresso l’in-
teresse per la modulistica online, che sarà 
a breve incrementata, mostrando come la 
comunicazione e l’interazione informatica 
siano una via percorribile e funzionale.

Particolare soddisfazione viene espressa 
dagli interpellati relativamente al personale 
del Servizio Tributi:

I questionari ricevuti sono 37. In giugno ver-
rà predisposta una nuova indagine qualita-
tiva per dare la possibilità a tutti i cittadini 
di esprimere il proprio parere su un Servizio 
tanto importante e vitale per la nostra vita 
di contribuenti.
Elisabetta Bisello
Segreteria Generale

I risultati del questionario di 
qualità del Servizio Tributi

Le coppie presenti, 39 per le nozze d’oro su 
75 invitate e 13 per quelle di diamante su 
26, sono state accolte dal Sindaco Stefano 
Fiorini e dall’Assessora alle politiche socia-
li Daniela Occhiali che hanno consegnato 
loro la pergamena di felicitazioni e posato 
per la foto ricordo. Un ringraziamento par-
ticolare va al Maestro Marco Raspanti che, 
accompagnato alla fisarmonica dal Mae-
stro Antonio Rimedio, ha eseguito alcune 

Nozze d’oro e di diamante 
dei cittadini di Zola

delle canzoni più conosciute del periodo 
dal 1950 al 1980, a Melamangio per avere 
gentilmente offerto il brindisi e il rinfresco 
finale insieme al Centro socio-culturale Ila-
ria Alpi e a Mauro Quadrelli e Foto Zocca 
per le fotografie.
Il Sindaco Fiorini ha affettuosamente ricor-
dato anche le coppie che non hanno po-
tuto intervenire alle quali la pergamena è 
stata inviata direttamente a casa.

Sabato 17 marzo 2018 
un’emozionante cerimonia in 
Sala Arengo ha festeggiato 
l’anniversario di coloro che 
nel corso del 2018 hanno 
celebrato o celebreranno le 
nozze d’oro e di diamante Foto di Mauro Quadrelli

Alloggi ACER in locazione permanente a canone calmierato
L’Amministrazione Comunale è lieta di informare che è stato approvato il Bando Pubblico per l’assegnazione di 4 alloggi di edilizia agevola-
ta in locazione permanente a canone calmierato, di proprietà di Acer Bologna , siti nel Comune di Zola Predosa in Via Tasso 11/2 e 11/3. 
Il bando consente di dare una risposta abitativa a nuclei che non hanno le condizioni per ottenere l’assegnazione di un alloggio di Edilizia 
Residenziale Pubblica, ad un canone inferiore a quello normalmente richiesto nel libero mercato delle locazioni. Potranno fare domanda 
online, dal 26 aprile al 25 maggio 2019, i nuclei fino ad un massimo di 4 componenti, che abbiano residenza o attività lavorativa nel Comu-
ne di Zola Predosa da almeno due anni e che siano in possesso di valore ISE ricompreso tra € 12.000 e € 50.000 e valore ISEE ricompreso 
tra € 6.000 ed € 27.217. Il bando è consultabile tramite il sito istituzionale del Comune di Zola Predosa: www.comune.zolapredosa.bo.it
Per approfondimenti rivolgersi all’Ufficio Casa nelle giornate di martedì ore 9-12 e giovedì ore 15-18. Ufficio Casa: tel. 051.6161743.
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“Chi non legge, a 70 anni avrà vissuto una 
sola vita: la propria. Chi legge avrà vissu-
to 5000 anni: c’era quando Caino uccise 
Abele, quando Renzo sposò Lucia, quan-
do Leopardi ammirava l’infinito … perché 
la lettura è un’immortalità all’indietro”. 
La citazione è del grande Umberto Eco e 
dice molto, nel detto e non detto di un 
aforisma, della lettura; del suo piacere e 
del suo potere.
I libri sono mondi dentro e oltre il mondo. 
Leggere è uno dei regali più belli e forma-
tivi che ci si possa fare; leggere è dedicar-
si a se stessi; è seminare nel nostro esse-
re; è nutrirsi, arricchirsi; di conoscenza, 
ma non solo; di pensiero e ragionamento, 
ma oltre ancora; di sentimento e cambia-
mento: dopo aver letto, non si è mai gli 
stessi; si è, sempre, un po’ più “uomini”.
E allora, se leggere è un’immortalità all’in-
dietro di cui solo la nostra specie, tra quel-
le viventi, ha facoltà, una comunità che si 
vuole bene e guarda al futuro non può 
che coltivare, ravvivare e diffondere que-
sto elisir di lunga, o meglio, “piena”, vita.
Penso ad esempio alla nostra biblioteca 
che lo scorso anno ha registrato oltre 
1.130 iscritti attivi (ovvero che hanno 
preso un libro in prestito nell’ultimo 
anno) ed è sempre più frequentata come 
luogo di studio, di lettura di quotidiani 
e riviste, nonché come opportunità per 
l’avviamento al libro e alla lettura per i 
bambini.
Ed è così che sono orgoglioso di annun-

Zola Città che legge
ciare che proprio in questi giorni abbia-
mo avviato l’iter, finanziando e affidando 
l’incarico di progettazione, per l’ammo-
dernamento della nostra biblioteca fi-
nalizzato all’abbattimento delle barriere 
architettoniche e all’ampliamento dell’e-
dificio (verrà realizzata una nuova “ala” a 
due piani ad integrazione dell’esistente) 
su cui, nell’elenco delle opere pubbliche, 
abbiamo stanziato 350 mila euro e che 
vorremmo in seguito porre al centro di 
una riqualificazione ancor più compiu-
ta dell’intera area circostante dandole 
quella “centralità” che merita anche da 
un punto di vista urbanistico e di acces-
sibilità.
Ma non solo, in parallelo stiamo co-
struendo il percorso e progetto per otte-
nere dal CEPELL (Centro per il libro e la 
lettura - istituto autonomo del Ministero 
dei Beni Culturali) la qualifica di “Città 
che legge” (http://www.cepell.it/it/citta-
che-legge/) dove attualmente sono poco 
più di 360 i Comuni inseriti nell’elenco 
ufficiale, dove impegni ed azioni con-
crete saranno a testimonianza di quanto 
crediamo che i libri e la lettura siano veri 
e propri valori in grado di plasmare la 
qualità della vita degli individui e di una 
comunità.
Non mancheremo quindi di tenervi ag-
giornati, per andare tutti insieme verso 
una Zola Città che legge!
Davide Dall’Omo
Assessore alla Cultura

Con il ritorno della bella stagione 
si rinnova l’invito a tutti i bambi-
ni e ragazzi delle scuole primarie 
di unirsi ai Piedibus, il mezzo più allegro ed 
ecologico per andare a scuola. Grazie alla 
disponibilità di genitori e nonni accompagna-
tori, ogni giorno, senza sosta anche nei mesi 
invernali, tutte le scuole primarie di Zola sono 
raggiunte da una carovana di bambini che, 
con un piccolo gesto quotidiano, contribui-
scono a rendere più allegra e pulita la città. 
Ben 75 sono i bambini di Zola che nell’attuale 
anno scolastico hanno scelto questo mezzo 
per andare a scuola e 37 gli adulti che, a ro-
tazione, li accompagnano. Per i tre percorsi 

Unisciti al Piedibus
attualmente attivi, che sono visio-
nabili dal sito del Comune (www.
comune.zolapredosa.bo.it), è pre-
vista una settimana di prova aper-
ta a tutti dal 7 all’11 maggio. Per 
chi è interessato al piedibus ma 
abita in una zona al momento non 

raggiunta dai percorsi è stato predisposto un 
sondaggio on line attraverso il quale, fino al 
28 aprile, è stato possibile segnalare il pro-
prio interesse e suggerire nuovi percorsi.
Invitiamo chiunque desidera avere maggiori 
informazioni a contattare il Comune o i Comi-
tati Genitori ai seguenti recapiti: Comune di 
Zola Predosa - Ufficio scuola. scuola@comu-
ne.zolapredosa.bo.it; tel. 051/6161704-666
Comitato Genitori di Zola Predosa:
info@comitatogenitorizola.org
http://www.comitatogenitorizola.org/

Il mezzo più allegro ed 
ecologico per andare a 
scuola

La lotta alla zanzara tigre
Nel programma di azioni messe in atto per la lotta alla zanzara tigre, l’Amministrazione co-
munale di Zola Predosa, servendosi di una ditta specializzata, effettua interventi periodici 
di disinfestazione e prevenzione negli spazi e caditoie pubbliche. A fianco di queste azioni 
è̀ importante che anche i cittadini collaborino disinfestando periodicamente i tombini, le 
caditoie, i sottovasi e tutti i punti di raccolta delle acque piovane che si trovano nella propria 
area abitativa o di pertinenza. Per approfondire il tema sul sito www.zanzaratigreonline.it è 
disponibile anche una sezione “chi fa cosa”, che illustra oltre alle attività di AUSL, Regione e 
Comuni anche le attività di prevenzione che debbono svolgere i privati: in tale sezione sono 
indicati i comportamenti da adottare, quelli da evitare e le precauzioni da osservare. Si ricor-
da che è possibile utilizzare il prodotto biologico, ritirabile all’URCA-Sportello del cittadino 
negli orari di apertura al pubblico. La distribuzione è gratuita. Il prodotto o verrà̀ consegnato 
ad edificio, pertanto nei condomini o case plurifamiliari è necessario accordarsi affinché un 
solo referente si presenti al ritiro. Info: 051.6161610 - urca@comune.zolapredosa.bo.it
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L’integrazione tra le persone presenti sul 
nostro paese è, da sempre, un tema sul 
quale l’Amministrazione Comunale di Zola 
Predosa si è adoperata, proponendo mo-
menti di incontro mirati a far riflettere, fa-
cendo conoscere ai cittadini le diverse real-
tà presenti sul territorio.
Nel 2004 è nata la Consulta Comunale degli 
stranieri chiamata a favorire l’integrazione 
e l’aggregazione degli stranieri presenti sul 
territorio, promuovendo l’educazione in-
terculturale per combattere ogni forma di 
discriminazione culturale, sociale, etnica e 
religiosa.
Tante sono state le persone che, negli anni, 
sono entrate a far parte della Consulta, al-
cune solo di passaggio altre costantemente 
presenti e impegnate.
Sempre in un’ottica di integrazione, da qual-
che anno è nata a Zola Predosa, in modo 
autonomo, un’associazione islamica de-
nominata “L’Arca” che collabora con l’Am-
ministrazione Comunale nell’organizzare 
eventi pubblici di carattere culturale rivolti 
a persone provenienti dai diversi paesi del 
mondo senza distinzione alcuna.
Per l’anno 2018 sono in corso di svolgimen-
to 3 appuntamenti: il primo dedicato alla 
consegna dei diplomi a coloro che hanno 
frequentato nell’a.s. 2017/2018 un corso 
d’arabo; il secondo, di carattere sportivo, ha 
visto la disputa di un triangolare di calcio tra 
rappresentanti dell’Associazione L’Arca, del-
la Parrocchia SS. Nicolo’ e Agata e richieden-
ti asilo accolti dal Libertas e Solcoinsieme; il 

Zola per l’integrazione

terzo, che si svolgerà il 12/5 è il concerto del 
Coro Cant’Aria, che proporrà musiche di di-
versa epoca e provenienza geografica.
Mi preme sottolineare l’importanza di que-
sti appuntamenti così diversi tra loro, ma 
così pieni di significato per una collettività 
che vuole aprirsi all’accoglienza e al cam-
biamento. Non posso quindi non rimarcare 
l’importanza della grande esperienza porta-
ta avanti sul nostro territorio da Libertas - 
Solcoinsieme e dalla Parrocchia di SS. Nicolò 
e Agata che accolgono, già da tempo, alcuni 
giovani profughi che, a piccoli passi, si stan-
no integrando grazie al sostegno e all’aiuto 
di professionisti e volontari. Mi preme ricor-
dare che in passato un’esperienza analoga 
fu fatta dalla Parrocchia di Ponte Ronca.
I cittadini interessati a conoscere più nello 
specifico le attività e coloro che vorrebbe-
ro partecipare agli incontri della consulta 
degli stranieri, possono contattare l’ufficio 
Famico.
Info: Ufficio Famico/Elisabetta Veronesi 
051/6161749
famico@comune.zolapredosa.bo.it
Daniela Occhiali
Assessore all’immigrazione

Nell’incontro dello scorso 5 aprile 2018 la 
Consulta Socio-Sanitaria, organo rappre-
sentativo delle associazioni del territorio 
attive in campo sociale e sanitario, ha 
eletto un nuovo presidente, il sig. Nata-
lini Maurizio dell’associazione Auser e un 
nuovo vice-presidente, il sig. Ezio Valisi 
dell’associazione Avis.
A Maurizio ed Ezio va un augurio di buon 
lavoro e un ringraziamento per aver scel-
to di mettersi al servizio del territorio 
attraverso questo ruolo di impulso e co-
ordinamento delle attività delle associa-
zioni. I lavori della Consulta sono sempre 
accompagnati e sostenuti dall’Ammini-
strazione Comunale ed in modo partico-
lare, considerati i suoi temi di interesse, 
dall’Assessore alle Politiche Sociali e Sa-
nitarie Daniela Occhiali.
Il nuovo presidente proseguirà il lavoro 
avviato e portato avanti in questi anni dal 
presidente uscente Gian Carlo Zanetti, 
dell’Istituto Ramazzini, che si è distinto 
in questi anni per il forte impegno con il 
quale ha condotto il suo ruolo e per gli 
ottimi risultati raggiunti insieme alla Con-
sulta.
L’agenda dei lavori della Consulta è già 
fitta: si è da breve tenuto un incontro 
delle associazioni con il direttore della 
Casa della Salute di Zola Predosa, dott.
ssa Fabia Franchi, per un confronto sul 

Novità dalla Consulta
Socio-Sanitaria di Zola

funzionamento della Casa a pochi mesi 
dalla sua inaugurazione, è in fase di or-
ganizzazione la prossima edizione di Vo-
lontassociate che si terrà quest’anno il 
29 e 30 settembre e un gruppo di lavoro 
specifico si sta occupando del progetto 
“Scuole”, ossia un insieme organico di 
progetti che ogni anno le associazioni 
propongono gratuitamente alle scuole 
del territorio per diffondere i valori della 
solidarietà e del volontariato.
Molte di queste attività sono realizzate 
in collaborazione con le altre consulte te-
matiche del territorio, insieme alle quali 
si sta portando avanti anche il progetto 
“Chi vuole esser volontario” finalizzato 
ad avvicinare nuove persone al volonta-
riato.
E’ sempre possibile per le associazioni 
che ancora non ne fanno parte aderire 
alla consulta o restare aggiornati sui suoi 
lavori attraverso i verbali degli incontri 
che vengono pubblicati nel sito del Co-
mune.
Per informazioni: servizio Famico

Annalisa De Pasquale
per il Servizio Famico
Daniela Occhiali
Vice Sindaco e Assessore alle
Politiche Sociali, Sanità e Immigrazione.
Pari Opportunità
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Quando parliamo di Protezione Civile, parlia-
mo di qualcosa di molto concreto. Qualcosa 
che si intreccia con un’infinità di momenti 
della nostra giornata, un’infinità di situazioni 
e attività che svolgiamo di continuo e che ci 
espongono a rischi più o meno gravi: quando 
camminiamo per strada, quando mangiamo, 
quando guidiamo l’auto.
Sono azioni e situazioni per la maggior parte 
delle quali abbiamo chiara la consapevolez-
za del pericolo, tanto da indurci ad adottare 
quelle azioni che possano renderci meno vul-
nerabili.
Ma a fianco dei pericoli più conosciuti e imme-
diatamente percepibili ce ne sono altri meno 
noti, che possono scaturire da eventi naturali 
o eventi causati dall’uomo. Situazioni meno 
frequenti rispetto ai rischi quotidiani, ma ca-
paci, tuttavia, di causare gravissimi danni. 
Diventa allora fondamentale che ciascuno di 
noi sia consapevole di pericoli e insidie che 
nasconde il territorio, dei rischi a cui è esposto 
e delle misure di autoprotezione da adottare 
in ogni circostanza, in modo da diventare - in 
buona sostanza - il primo soccorritore di se 
stesso.
Questo diventa il primo tassello, basilare per 
una comunità che aspira a essere resiliente, 
cioè consapevole dei rischi prevedibili a cui 

è esposta e al tempo stesso capace di reagi-
re proattivamente ad avversità ed eventuali 
situazioni negative che dovessero verificarsi.
Ogni cittadino è tenuto ad informarsi sui rischi 
del territorio, conoscere i piani di emergenza 
e le misure di autoprotezione da adottare, di-
venendo parte attiva del sistema di Protezione 
Civile. Il Piano sovracomunale di Protezione 
civile nasce proprio con questo intento, ossia 
dare un quadro organico alle informazioni sul 
territorio esteso dell’Unione, le sue caratteri-
stiche, i rischi presenti e i comportamenti da 
adottare, l’organizzazione e le procedure di 

emergenza, gli strumenti di comunicazione 
per essere sempre informati e consapevoli.
Crediamo moltissimo nell’efficacia della con-
divisione di uomini e risorse provenienti dalle 
diverse realtà dell’Unione ed è nostra convin-
zione che l’obiettivo che stiamo perseguendo 
sia di grande rilevanza, difficilmente raggiun-
gibile da ciascun comune da solo, per creare 
una comunità preparata e capace di reagire in 
caso di necessità.
Stefano Fiorini,
Sindaco di Zola Predosa
e Assessore alla Protezione Civile dell’Unione 

I Comuni di Casalecchio di Reno, Monte 
San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia 

e Zola Predosa gestiscono a livello 
sovracomunale la Protezione Civile, 

attraverso l’Unione dei Comuni Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia.

Il nuovo Piano di Protezione Civile 
Sovracomunale è entrato in vigore il

1° gennaio 2018.

Nella sezione dedicata del sito dell’Unione 
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/

index.php/protciv-urls

Si può consultare il Piano, annotare 
i contatti utili, scoprire il sistema di 

allertamento e i canali attraverso i quali 
tenersi informati.

 È inoltre in corso la realizzazione di 
un portale totalmente dedicato alla 

Protezione civile dell’Unione Comuni Valli 
del Reno Lavino Samoggia:

protezionecivile.
unionerenolavinosamoggia.bo.it

ne parliamo con...

Per introdurre l’ampio tema della Protezione Civile Sovracomunale e della sua orga-
nizzazione pubblichiamo questa intervista al suo responsabile, Luca Sandri.
Com’è organizzata la Protezione civile sovracomunale? 
Il sistema di Protezione Civile sovracomunale si inserisce, nel contesto nazionale, regio-
nale e metropolitano, previsto dalla normativa, quale struttura comunale a capo della 
quale si trovano i Sindaci dei Comuni nella loro veste di Autorità locali di Protezione 
Civile. Il modello organizzativo sviluppato, in attuazione degli indirizzi di programma, 
si basa sul principio di “sussidiarietà permanente” tra i Comuni di Casalecchio di Reno, 
Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa che, attraverso l’Unione 
Reno, Lavino e Samoggia, alla quale hanno demandato le funzioni di Protezione Civile, 
si stanno organizzando condividendo le rispettive risorse e competenze per le finalità 
condivise di tutela del patrimonio e di soccorso alla popolazione in caso di bisogno. Si 
tratta quindi di una modello organizzativo articolato e flessibile che travalica i confini 
amministrativi dei Comuni attingendo e mettendo a sistema il patrimonio culturale e 
strutturale delle singole amministrazioni e ponendo al centro le peculiarità dei territori. 
Per dare corpo a questi concetti, attuando quanto previsto dal Piano di Protezione Civile 
Sovracomunale, sono state previste cinque strutture periferiche, una in ogni Comune, 
cioè i Centri Operativi Comunali (COC) e una di coordinamento sovracomunale che è il 
Centro Operativo Intercomunale (COI).
Come sono composti i Centri Operativi Comunali ?
I Centri Operativi, nel nostro caso comunali e sovracomunali, sono sia strutture fisiche, 
composte da edifici e dotazioni tecniche, sia strutture organizzative composte da per-
sonale dei Comuni e dell’Unione con specifiche competenze. Il modello organizzativo 
adottato è quello previsto al livello nazionale e regionale basato sul metodo “Augustus” 
introdotto da Elvezio Galanti, pubblicato per la prima volta sul Periodico Informativo 
del Dipartimento della Protezione Civile nel 1997, il cui concetto fondamentale è che 
“Il valore della pianificazione diminuisce con la complessità dello stato delle cose”; in 
sostanza lo si può tradurre dicendo che non è possibile pianificare nei minimi particolari 
la gestione di un evento, poiché questo - per quanto studiato e previsto sulla carta - si 
presenterà sempre con differenze più o meno sostanziali rispetto a quanto ipotizzato. 
È quindi necessario che il sistema organizzativo sia modellato in maniera modulare e 
adattabile agli eventi e alle necessità, dove ogni modulo è fortemente specializzato in 
una specifica e precisa area di intervento. Le Funzioni di Supporto danno questo tipo di 
risposta e intervengono, a seconda delle necessità, per supportare i Sindaci nella piani-
ficazione e nella gestione delle emergenze.
Senza entrare nei dettagli, possiamo spiegare meglio che cosa sono le funzioni di sup-
porto? 
Si tratta di centri di competenza specifici che attingono alle professionalità presenti 
nei diversi settori delle amministrazioni dei Comuni e dell’Unione cercando di valo-
rizzare e utilizzare in maniera organica e puntuale le risorse umane. Il nostro Piano di 
Protezione Civile ha previsto sedici Funzioni di Supporto per il Centro Operativo Inter-
comunale (COI) che sono a disposizione dei Sindaci di tutti i Comuni dell’Unione e nove 
Funzioni di Supporto per ogni Centro Operativo Comunale che supportano specificata-
mente il Sindaco del rispettivo Comune. A capo di ogni Funzione sono posti dipendenti 

degli Enti che già in via ordinaria svolgono compiti affini a quelli previsti per le attività 
di Protezione Civile. Attraverso questo pool di esperti di settore focalizzati sulla mate-
ria di competenza l’organizzazione della gestione emergenziale risulta estremamente 
flessibile e capillare dando risposte dinamiche alle richieste di intervento e di soccorso.
Cosa succede in caso di attivazione di una procedura di emergenza? 
L’Ufficio di Protezione Civile Sovracomunale è la struttura tecnica a disposizione dei 
Sindaci per l’attivazione delle procedure operative di emergenze; nella centrale radio 
operativa vengono monitorate le situazioni, diramate le allerte meteo dell’Agenzia Re-
gionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, e le altre allerte emanate dai 
Sindaci. In caso di evento emergenziale sono proprio i Sindaci che attivano i protocolli 
operativi e, attraverso l’Ufficio di Protezione Civile, la macchina dei soccorsi si mette in 
moto. Vengono convocate le Funzioni di Supporto, attivati i Centri Operativi, coordinate 
le pattuglie delle Polizie Locali, aperti i canali di comunicazione con Prefettura e Centro 
Operativo Regionale, attivato il volontariato di Protezione Civile e tutta una serie di altre 
azioni che portano al coinvolgimento di tutte le strutture dei Comuni utili a supportare i 
Sindaci che sono chiamati a fronteggiare l’evento e a portare i primi soccorsi. 
Come si può entrare a far parte della protezione civile? 
In Italia la Protezione Civile conta sul grande cuore del volontariato che è parte sostan-
ziale dell’intero sistema. Anche nei nostri Comuni possiamo contare sul supporto del 
mondo del volontariato, sono diverse le Associazioni che si occupano di protezione civi-
le. Si tratta di gruppi organizzati i cui associati hanno seguito una specifica formazione 
finalizzata ad operare in sicurezza e competenza anche durante interventi specialistici. 
Chi desidera entrare a far parte del mondo della protezione civile può certamente met-
tersi in contatto con una delle tante associazioni e intraprendere il percorso formativo 
che sente più affine alle proprie attitudini.
È però importante sottolineare che ogni membro della comunità è parte della prote-
zione civile, nel senso che tutti noi, come cittadini, siamo la prima risposta per la pre-
venzione e il soccorso. Attraverso la cultura, l’autoformazione, la conoscenza dei rischi 
del territorio, delle procedure di emergenza e le buone pratiche di autoprotezione e di 
protezione civile, possiamo dare corpo ad una comunità resiliente in grado di dare ri-
sposte proattive in caso di emergenza. Essere sempre informati e consapevoli è il primo 
e necessario passo da compiere per essere parte della protezione civile.

Il nuovo piano di Protezione Civile



si sulle aree alle quali fare riferimento in 
relazione al proprio luogo di residenza, di 
lavoro, di studio o qualsiasi altro centro 
abituale di interessi, ecc.

Le Aree di emergenza sono classificate 
in relazione al loro impiego:

● Aree di Attesa della Popolazione 
Sono i luoghi di prima accoglienza per la 
popolazione dove recarsi immediatamen-
te dopo l’evento calamitoso, oppure pre-
ventivamente, successivamente ad una 
segnalazione di preallarme. In queste aree 
la popolazione resta in attesa di ritornare 
alle proprie case o di essere ospitata in 
strutture predisposte per l’accoglienza e il 
ricovero. Nelle aree di attesa vengono rila-
sciate le prime informazioni sull’evento e, 
se possibile, i primi generi di conforto.

● Aree di Accoglienza
e Ricovero della Popolazione 
Sono luoghi, individuati in aree posti nel-
le vicinanze di risorse idriche, elettriche 
e fognarie, in cui vengono installati i pri-
mi insediamenti abitativi per alloggiare la 
popolazione colpita. Si tratta in generale 
di strutture esistenti, al coperto, idonee ad 
accogliere la popolazione (alberghi, scuo-
le, palestre, ecc.). Sono inoltre individuati 
idonei spazi ove allestire tendopoli o inse-
diamenti abitativi di emergenza (casette 
prefabbricate).

● Aree di Ammassamento Soccorritori
e Risorse 
Sono zone deputate alle attività dei soc-
corritori, dove possano ricompattarsi e 
organizzarsi per gestire gli interventi di 
emergenza.

È molto importante che tutti i cittadini co-
noscano le Aree di Attesa della Popolazio-
ne poiché è in quei punti che, in caso di 
emergenza, dovranno recarsi e attendere 
l’arrivo dei soccorritori.

Nel Piano di Protezione Civile sono 
elencate tutte le aree di tutti i territori 
dell’Unione, di seguito si riportano le 
Aree di Attesa della Popolazione di

Zola Predosa:

 ZOLA 

PIAZZA 2 AGOSTO 1980
Parcheggio/Parco

VIA GIUSEPPE GARIBALDI
Parcheggio Cimitero

VIALE ANGELO MASINI
Parco Campagna

VIA ROMA
Parco

VIA COLLEVERDE
Parco

VIA DELL’ABBAZIA
Centro sportivo

PIAZZA DI VITTORIO
Parcheggio/Piazza

 PONTE RONCA 

VIA MATILDE DI CANOSSA
Parcheggio Ilaria Alpi

VIA PRATI
Parcheggio Centro Polifunzionale Ronca

VIA GIOSUE’ CARDUCCI
Parcheggio/Parco

 RIALE 

VIA RISORGIMENTO
Centro sociale Falcone

VIA ENRICO BERLINGUER
Parco pubblico

VIA RISORGIMENTO
Parcheggio Centro sportivo Filippetti

 ZONA INDUSTRIALE 

VIA PIEMONTE
Parcheggio

 MADONNA DEI PRATI 

VIA MADONNA DEI PRATI
Area verde

Il principale sistema di allertamento re-
gionale fa riferimento al sito AllerteMeteo 
Emilia Romagna:
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it
Ogni giorno, Arpae elabora le previsioni 
meteorologiche per le successive 24-36 
ore; analizza in particolare, per ciascu-
na zona di allertamento, alluvioni, frane, 
temporali, raffiche di vento, trombe d’aria, 
neve, ghiaccio/pioggia che gela, tempe-
rature estreme (ondate di calore e gelo), 
mareggiate.

CODICI COLORE PER LEGGERE IL RISCHIO 
Sulla base delle previsioni meteo viene 
emesso quotidianamente un bollettino che 
fotografa la panoramica completa di tutti i 
rischi; per renderne più immediata la let-
tura, il rischio è espresso secondo i codici 
colore verde, giallo, arancione e rosso.
● Verde = nessuna allerta.
● Giallo = possibilità di fenomeni localiz-
zati, con un basso grado di pericolo per le 
persone e danni limitati.
● Arancione = possibilità che si verifichi 
una combinazione di fenomeni più intensi 
e più diffusi, oppure la forte presenza di 
uno solo di essi, con un grado medio di pe-
ricolo e danni più estesi.
● Rosso = possibilità di fenomeni molto 
intensi e molto diffusi oppure di uno solo 
di essi con pericolo molto elevato per le 
persone e danni ingenti ed estesi.

ZONE DI ALLERTAMENTO 
Il territorio regionale è suddiviso in 8 zone 
e 15 sottozone di allerta, in base a criteri 
di natura idrografica, meteorologica, oro-
grafica e amministrativa. Si tratta di zone 
omogenee dal punto di vista climatologi-
co, morfologico, e della risposta idrogeolo-
gica e idraulica: la loro dimensione è det-
tata dalla scala spaziale degli strumenti di 
previsione meteorologica disponibili, per 
ridurre l’incertezza della previsione. 
Zola Predosa e tutti gli altri Comuni 
dell’Unione fanno parte della sottozona 
C2 (Zola è al confine con la sottozona D1).
Attenzione! All’interno della stessa zona 
di allertamento, ci sono comunque terri-
tori diversi, alcuni più pianeggianti, altri 
più collinari o montani, pertanto gli eventi 
meteorologici previsti dall’allerta meteo 
possono colpire all’interno della stessa 
zona con impatto differente.

CARATTERISTICHE
DEL TERRITORIO DELL’UNIONE
Il territorio dell’Unione dei Comuni Valli 
del Reno, Lavino e Samoggia si estende 
nella zona pedemontana e collinare ovest 
della Città Metropolitana di Bologna e oc-
cupa una superficie complessiva di 404,31 
kmq.
Si tratta di una realtà complessa che in vir-
tù dei suoi oltre 110 mila cittadini residen-
ti si colloca, in ambito nazionale, a livello 
di importanti città capoluogo di provincia.
Rispetto alla regione Emilia Romagna con-
ta una popolazione superiore a quella di 
Piacenza, Cesena, Carpi e Imola.
Per estensione territoriale è parametrabile 
ai primi 15 capoluoghi di provincia italiani 
mentre a livello regionale è inferiore solo 
a Ravenna, con i suoi 654 kmq, e ai 405 
kmq di Ferrara.

AREE DI EMERGENZA
DI PROTEZIONE CIVILE
Si tratta di tutte quelle aree del territorio 
riportate nel piano di protezione civile che 
vengono destinate alla popolazione e ai 
soccorritori e sono state individuate in se-
guito all’analisi complessiva del territorio.
Si tratta di norma di aree che devono es-
sere allestite in occasione degli eventi 
calamitosi per cui normalmente non pre-
sentano una connotazione caratteristica 
di protezione civile, possono infatti essere 
campi da calcio, aree coltivate, parcheggi, 
parchi pubblici, scuole, ecc.
Appena possibile le aree verranno iden-
tificate con apposita cartellonistica che 
ne evidenzi la natura di protezione civile 
divenendo così familiari per i cittadini del 
luogo.
Allo stesso tempo, è necessario informar-

Comune Estensione
(kmq)

Popolazione Residente
al 01/01/2018

Comuni montani

Grado montanità Area montana (Kmq)

Casalecchio di Reno 17,33 36.430 Nessuno 0

Monte San Pietro 74,69 10.960 Totale 74,65

Sasso Marconi 96,45 14.903 Totale 96,45

Valsamoggia 178,09 30.849 Parziale 118,47

Zola Predosa 37,75 19.044 Nessuno 0

Totali Unione 404,31 112.186 Parziale 289,57

Sistema di allertamento, zone di allerta e codici colore
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COSA FARE IN CASO DI ALLUVIONI

L’alluvione è l’allagamento temporaneo di aree che di solito non sono 
ricoperte d’acqua. Si verifica quando, a causa di piogge intense e pro-
lungate, le acque di un fiume o di un torrente non vengono contenute 
da argini e barriere e si riversano nel territorio circostante.

Oppure quando il livello del mare si innalza, per effetto del forte vento e della bassa 
pressione atmosferica, raggiungendo così stabilimenti balneari e centri abitati.
Nei centri urbani è frequente che, per il forte maltempo, le reti fognarie non riescano 
a contenere l’acqua piovana in eccesso, causando allagamenti diffusi e problemi alla 
circolazione stradale.

PRIMA
Sapere se la zona in cui vivi o lavori è a rischio alluvione ti aiuta a essere più preparato 
e a prevenire le situazioni di pericolo. Consulta il Piano di emergenza del tuo Comune 
per sapere dove si trovano le zone a rischio allagamento ma anche per conoscere le 
aree più sicure dove potersi recare durante un’emergenza. Tieni a portata di mano 
medicinali salvavita e copia dei documenti più importanti (come la carta di identità), 
una torcia elettrica.

DURANTE 
Se sei in casa
● Sali ai piani superiori e aspetta l’arrivo dei soccorsi
● Se resti ai piani bassi, ricorda che la cantina e il garage sono le prime zone della casa 
ad allagarsi, anche quando meno te lo aspetti
● Usa il telefono solo se necessario: tenere libere le linee è d’aiuto ai soccorsi 
● Abbandona la casa solo se la minaccia di allagamento è grave. Ma prima: chiudi il 
rubinetto del gas e stacca la corrente elettrica. Indossa abiti e calzature che ti proteg-
gano dall’acqua 
Se sei all’aperto
● Stai lontano da ponti, fiumi e altri corsi d’acqua
● Evita anche pendii e scarpate: potrebbero esserci frane in atto
● Usa l’auto solo se davvero necessario e non percorrere strade già inondate
● Evita i sottopassaggi: il livello dell’acqua può essere più alto di quanto pensi e puoi 
rischiare di restare imprigionato dentro il veicolo
● Presta attenzione alla segnaletica stradale ed alle indicazioni fornite dalle autorità 
che gestiscono l’emergenza e coordinano i soccorsi
● Se ti trovi al mare evita di sostare sulle strade costiere e su moli, pontili e in prossi-
mità della battigia
● Evita la balneazione e l’uso delle imbarcazioni e assicura preventivamente le barche 
e le strutture presenti sulle spiagge e nelle aree portuali

Rischi e comportamenti da adottare

DOPO
● Usa l’auto con prudenza: non transitare lungo strade allagate e fai attenzione anche 
nei tratti dove l’acqua si è ritirata
● A casa non usare apparecchiature elettriche prima della verifica di un tecnico. Non 
utilizzare l’acqua finché non viene dichiarata nuovamente potabile e non consumare 
alimenti esposti all’inondazione
● Pulisci e disinfetta le superfici venute a contatto con l’acqua e il fango

COSA FARE IN CASO DI ALLAGAMENTO SOTTOPASSI

Nel caso in cui ti trovi a dover accedere a un sottopasso durante un 
forte temporale, è consigliabile adottare le seguenti misure precau-
zionali:

● Se non indispensabile evita di percorre i sottopassi durante fenomeni meteorici in-
tensi
● In ogni caso prima di immetterti nel sottopasso verifica l’eventuale presenza di acqua 
e in caso affermativo evita di transitare
● Se mentre percorri il tratto di immissione al sottopasso ti accorgi che l’acqua sale di 
livello evita di proseguire, quando l’acqua raggiunge lo scarico del veicolo il motore 
tende a spegnersi
● Evita di sostare nei sottopassi
● Conduci la bicicletta a mano
● Nel caso in cui vi siano aste metriche graduate poste all’ingresso del sottopasso con-
trolla sempre il livello di acqua presente prima di accedervi
● Nel caso in cui vi siano righe rosse alle pareti, non accedere al sottopasso qualora 
siano superate dall’acqua presente

COSA FARE IN CASO DI TEMPORALI E FULMINI

I temporali sono fenomeni intensi, spesso rapidi e improvvisi, che si 
sviluppano con più frequenza tra i mesi di aprile e ottobre. Ad essi pos-
sono essere associati forti piogge, grandinate, fulmini, raffiche di vento. 

Alcuni temporali possono dare luogo a trombe d’aria. 

PRIMA
● Se hai programmato una gita o qualsiasi altra attività all’aperto, informati sulle con-
dizioni del tempo. I temporali sono difficilmente prevedibili, ma nei bollettini meteo 
sono indicate le condizioni favorevoli al loro sviluppo e le mappe dei due radar meteo, 
che segnalano l’eventuale presenza di precipitazioni sul territorio regionale. Se le pre-
visioni meteo indicano maltempo, presta attenzione alle Allerte.
Se sei all’aperto
● Se vedi lampi, soprattutto alla sera, il temporale può essere ancora lontano, anche 
decine di chilometri. Se senti i tuoni, il temporale è invece a pochi chilometri: allonta-
nati velocemente.

DURANTE 
Se sei all’aperto
● Evita di sostare vicino ad un torrente o un corso d’acqua, anche se è in secca: in caso 
di pioggia intensa si può rapidamente ingrossare 
Se sei in automobile
● Non sostare sui ponti, limita la velocità e appena possibile fai una sosta in attesa che 
la fase più intensa del temporale, che difficilmente dura più di mezz’ora, si attenui. 
Piogge intense possono provocare frane, colate di fango e smottamenti che potreb-
bero raggiungere la strada che stai percorrendo. Ricorda anche che il temporale può 
essere associato a grandine, con chicchi di ghiaccio che possono raggiungere anche 
dimensioni ragguardevoli, capaci di danneggiare le lamiere di un’automobile e di met-
tere a rischio la tua incolumità
● Se la strada è già allagata, non fermarti e cerca di raggiungere, sempre a velocità 
moderata, un luogo sicuro dove sostare 
In città
In caso di temporale in corso o appena avvenuto, non entrare in auto in un sottopasso 
se non hai la certezza che sia sgombro dall’acqua. E ricorda che anche poche decine di 
centimetri d’acqua possono costituire un grave pericolo
● Evita di sostare in scantinati, seminterrati, piani bassi, garage, a forte rischio di alla-
gamento durante intensi scrosci di pioggia

Come proteggersi dai principali rischi naturali? Si tratta di concetti sempre attuali che portano 
l’attenzione sulla consapevolezza del rischio e sulla naturale capacità di reazione di una 
comunità informata e preparata resiliente agli eventi negativi che possono comunque accadere. 
Riportiamo alcuni dei principali rischi e le buone pratiche da adottare in caso di emergenza.
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COSA FARE IN CASO DI FRANE

Le cause di una frana sono complesse e spesso combinate tra loro. Ol-
tre alla quantità d’acqua, oppure di neve, anche il disboscamento e gli 
incendi sono causa di frane. I territori alpini ed appenninici del Paese, 

ma anche quelli costieri, sono generalmente esposti a rischio di movimenti franosi, 
a causa della natura delle rocce e della pendenza, che possono dare al versante una 
certa instabilità.

PRIMA
● Contatta il tuo Comune per sapere se sono presenti aree a rischio di frana
● In condizioni di sicurezza, osserva il terreno nelle tue vicinanze per rilevare la presen-
za di piccole frane o di piccole variazioni del terreno: in alcuni casi, piccole modifiche 
della morfologia possono essere considerate precursori di eventi franosi
● In alcuni casi, prima delle frane sono visibili sulle costruzioni alcune lesioni e fratture; 
alcuni muri tendono a ruotare o traslare
● Allontanati dai corsi d’acqua o dai solchi di torrenti in cui vi può essere la possibilità 
di scorrimento di colate rapide di fango 

DURANTE
● Se la frana viene verso di te o se è sotto di te, allontanati il più velocemente possibile, 
cercando di raggiungere un posto più elevato o stabile
● Se non è possibile scappare, rannicchiati il più possibile su te stesso e proteggi la tua 
testa
● Guarda sempre verso la frana facendo attenzione a pietre o ad altri oggetti che, rim-
balzando, ti potrebbero colpire
● Non soffermarti sotto pali o tralicci: potrebbero crollare o cadere
● Non avvicinarti al ciglio di una frana perché è instabile
● Se stai percorrendo una strada e ti imbatti in una frana appena caduta, cerca di se-
gnalare il pericolo alle altre automobili che potrebbero sopraggiungere 

DOPO
● Controlla velocemente se ci sono feriti o persone intrappolate nell’area in frana, 
senza entrarvi direttamente. In questo caso, segnala la presenza di queste persone 
ai soccorritori. Subito dopo allontanati dall’area in frana. Può esservi il rischio di altri 
movimenti del terreno
● Verifica se vi sono persone che necessitano assistenza, in particolar modo bambini, 
anziani e persone disabili
● Le frane possono spesso provocare la rottura di linee elettriche, del gas e dell’acqua, 
insieme all’interruzione di strade e ferrovie. Segnala eventuali interruzioni alle autorità 
competenti
● Nel caso di perdita di gas da un palazzo, non entrare per chiudere il rubinetto. Verifica 
se vi è un interruttore generale fuori dall’abitazione ed in questo caso chiudilo. Segnala 
questa notizia ai Vigili del Fuoco o ad altro personale specializzato

RICORDA
In caso di frana non ci sono case o muri che possano arrestarla. Soltanto un luogo più 
elevato ti può dare sicurezza. Spesso le frane si muovono in modo repentino, come 
le colate di fango: evita di transitare nei pressi di aree già sottoposte a movimenti del 
terreno, in particolar modo durante temporali o piogge violente.

COSA FARE IN CASO DI VENTO FORTE E TROMBE D’ARIA

Si tratta di fenomeni molto pericolosi per l’elevata velocità dei venti e 
possono danneggiare edifici, rompere vetri, scoperchiare tetti, distor-
cere tralicci dell’alta tensione, sradicare alberi. Il materiale risucchiato 

dalla tromba d’aria, una volta esaurita la spinta ascensionale, ricade a terra anche a 
notevole distanza, mettendo a rischio la vita delle persone.

PRIMA
● Verifica di avere fissato in maniera salda o rimosso quanto esposto al vento, in parti-
colare sui davanzali, balconi, giardini, tetti, ecc.
● Chiudi le finestre e le imposte, abbassa le tapparelle

DURANTE 
Se sei all’aperto
● Allontanati da aree verdi, strade alberate e da tutte le strutture all’aperto, come 
tensostrutture, impalcature, gazebo, strutture espositive o commerciali, pubblicitarie 
In montagna
● Non utilizzare gli impianti di risalita, perché potrebbero verificarsi interruzioni nel 
funzionamento 
Al mare
● Evita di sostare sul litorale, su moli e pontili; il vento può provocare improvvise ma-
reggiate. Evita di nuotare o di uscire in barca
In auto
● Fai una sosta o comunque modera la velocità; stai particolarmente attento sui via-
dotti e all’uscita dalle gallerie, soprattutto se sei al volante di furgoni, mezzi telonati, 
autocaravan o roulotte 
Se sei in casa o sul posto di lavoro

● Stai lontano da finestre e vetrate; sistema e fissa tutti gli oggetti nelle aree esposte al 
vento che rischiano di essere trasportati dalle raffiche (vasi ed altri oggetti su davanzali 
o balconi, antenne o coperture/rivestimenti di tetti sistemati in modo precario, ecc.)
Cosa è utile sapere e fare
● Allontanati da finestre e vetrate
● Non rifugiarti in mansarda perché il tetto può essere divelto dalla furia del vento
● Fermati ai piani più bassi
● Stacca luce e gas per evitare cortocircuiti e perdite di gas, per i danni provocati dal vento
● Non ripararti a ridosso dei muri perimetrali di case o strade perché possono crollare 
sotto la spinta del vento
● Abbandona auto o roulotte, perché possono essere trascinate via dal vento
● Se non trovi un rifugio adatto, distenditi supino a terra, negli avvallamenti del terreno

COSA FARE IN CASO DI NEVE 

PRIMA
● Informati sull’evoluzione della situazione meteo
● Procurati l’attrezzatura necessaria contro neve e gelo o verificane lo 

stato: pala e scorte di sale sono strumenti indispensabili per la tua abitazione o per 
il tuo esercizio commerciale
● Presta attenzione alla tua auto che, in inverno più che mai, deve essere pronta per 
affrontare neve e ghiaccio
● Monta pneumatici da neve, consigliabili per chi viaggia d’inverno in zone con basse 
temperature, oppure porta a bordo catene da neve, preferibilmente a montaggio ra-
pido
● Fai qualche prova di montaggio delle catene: meglio imparare ad usarle prima, piut-
tosto che trovarsi in difficoltà sotto una fitta nevicata
● Controlla che ci sia il liquido antigelo nell’acqua del radiatore
● Verifica lo stato della batteria e l’efficienza delle spazzole dei tergicristalli
● Non dimenticare di tenere in auto i cavi per l’accensione forzata, pinze, torcia e guan-
ti da lavoro

DURANTE
● Verifica la capacità di carico della copertura del tuo stabile (casa, capannone o altra 
struttura). L’accumulo di neve e ghiaccio sul tetto potrebbe provocare crolli
● Preoccupati di togliere la neve dal tuo accesso privato o dal tuo passo carraio. Non 
buttarla in strada, potresti intralciare il lavoro dei mezzi spazzaneve
● Se puoi, evita di utilizzare l’auto quando nevica e, se possibile, lasciala in garage. Ri-
ducendo il traffico e il numero di mezzi in sosta su strade e aree pubbliche, agevolerai 
molto le operazioni di sgombero neve
● Utilizza abbigliamento e calzature adeguate

DOPO 
Dopo una nevicata è possibile la formazione di ghiaccio sia sulle strade che sui marcia-
piedi. Presta quindi attenzione al fondo stradale, guidando con particolare prudenza. 
Se ti sposti a piedi scegli con cura le tue scarpe per evitare cadute e scivoloni e muoviti 
con cautela.

Continua è
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RICORDA 
In generale:
● Presta particolare attenzione ai lastroni di neve che, soprattutto nella fase di disgelo, 
si possono staccare dai tetti
● Non utilizzare mezzi di trasporto a due ruote
● Utilizza calzature idonee
● Evita di gettare la neve sulla carreggiata appena pulita dalle lame
● Segnala con nastro bicolore o altro sistema, qualsiasi pericolo alla pubblica incolumi-
tà per caduta neve dai tetti delle abitazioni
● Rimuovi la neve dai rami che sporgono direttamente su aree di pubblico passaggio
● Se sei un frontista ricorda che sei tenuto a sgomberare dalla neve e dal ghiaccio i 
marciapiedi e i passaggi pedonali di fronte all’ingresso degli edifici e dei negozi
● Provvedi allo sgombero della neve e del ghiaccio su tetti, grondaie, balconi o terrazzi, 
usando tutte le cautele necessarie
● Attieniti agli obblighi di circolazione con pneumatici da neve o catene e alle altre 
prescrizioni impartire dai regolamenti e/o da ordinanze
● Di norma dal 15 novembre al 15 aprile (verifica sempre le date e le prescrizioni delle 
ordinanze) sulle strade, in presenza di neve o ghiaccio sul manto stradale, vi è l’obbligo 
di circolazione con pneumatici invernali, catene o altri mezzi antisdrucciolevoli a bor-
do. Nello stesso periodo possono essere state previste limitazioni per le biciclette, i 
ciclomotori a due ruote ed i motocicli

COSA FARE IN CASO DI GHIACCIO-PIOGGIA CHE GELA

La pioggia, a contatto con il suolo molto freddo o con qualsiasi altra su-
perficie, congela formando un insidioso strato di ghiaccio. È opportuno 
distinguere tra la normale formazione di ghiaccio dovuta alla presenza 

di acqua al suolo in condizioni di temperature basse e la pioggia che gela in particolare 
perché, sebbene entrambe le situazioni siano fonte di pericolo, la seconda è assai più 
insidiosa e di difficile contrasto. Le condizioni meteorologiche che portano alla forma-
zione del gelicidio o pioggia che gela al suolo sono:
● scorrimento di aria più calda in quota, legata a correnti umide e miti occidentali, che 
accompagnano una perturbazione atlantica, con piogge deboli o pioviggini
● presenza di un cuscinetto di aria fredda al suolo formatosi in seguito a precedenti 
irruzioni di aria polare in pianura Padana. 
La catena alpina e l’Appennino settentrionale chiudono su tre lati quella parte del ter-
ritorio, impedendo il rimescolamento dell’aria calda, meno densa, con il sottostante 
strato di aria fredda, più densa e quindi più pesante. Il cuscinetto freddo è eroso più 
lentamente sul settore occidentale a causa dell’altezza dell’Appennino emiliano. Sul 
settore romagnolo il rimescolamento è invece più veloce, sia per la minore altezza dei 
rilievi, sia per le frequenti intrusioni di aria dal mare Adriatico (vedi immagine sotto).

Tra questi fenomeni tipicamente invernali, come detto, il più insidioso, quanto meno 
per la circolazione di veicoli e pedoni, è la pioggia che gela (o pioggia congelante o 
freezing rain), a causa dell’anomala quanto marcata scivolosità che provoca sulla pavi-
mentazione. A volte, la mancata percezione visiva da parte dei conducenti dei veicoli 
così come dei pedoni (che vedono cadere pioggia) porta a non adottare le opportune 
cautele causando perdite di controllo dei veicoli e cadute al suolo. In queste situazioni, 
anche il sale ha un’efficacia limitata non riuscendo ad impedire che le gocce d’acqua 
congelino immediatamente al contatto con il suolo formando strati di ghiaccio sovrap-
posti costituiti da goccia su goccia. (Prima, durante e dopo valgono le stesse indicazioni 
da rispettare in caso di neve).

COSA FARE IN CASO DI CALDO ESTREMO - ONDATE DI CALORE

Il termine ondata di calore è entrato a far parte del vocabolario corren-
te per indicare un periodo prolungato di condizioni meteorologiche 
estreme caratterizzate da elevate temperature ed in alcuni casi da alti 

tassi di umidità relativa. Tali condizioni possono rappresentare un rischio per la salute, 
in particolare in sottogruppi di popolazione “suscettibili” a causa della presenza di al-
cune condizioni sociali e sanitarie. Tra le precauzioni per affrontare le ondate di calore 

è bene ricordare:
● limita, per quanto possibile, la permanenza all’aperto nelle ore più calde della gior-
nata (tra le 11 e le 17)
● bevi molto e spesso, anche quando non hai sete, evitando alcol e caffeina, bibite 
gassate o contenenti zuccheri e, in generale, bevande ghiacciate o fredde
● fai bagni o docce con acqua tiepida per abbassare la temperatura corporea
● utilizza i climatizzatori regolando la temperatura dell’ambiente con una differenza 
di non più di 6/7 gradi rispetto a quella esterna. Se utilizzi ventilatori, infine, evita di 
rivolgerli direttamente sul corpo.
Particolare attenzione va prestata nei confronti dei bambini molto piccoli, delle donne 
in gravidanza, degli anziani con patologie croniche (ad esempio i diabetici che devono 
assumere insulina o le persone con scompenso cardiaco), di chi ha difficoltà ad orien-
tarsi nel tempo e nello spazio, delle persone non autosufficienti, in condizioni socio-
economiche disagiate, di chi vive da solo e in appartamenti soggetti a surriscaldamen-
to come i piani alti privi di condizionamento dell’aria, di quanti lavorano all’aperto o in 
ambienti nei quali c’è produzione di calore.

ALL’INIZIO DELLA STAGIONE ESTIVA:
COME PREPARARSI ALL’ARRIVO DEL CALDO 
● Consulta ogni giorno il bollettino della tua città e il portale delle Allerte Meteo Emilia 
Romagna
● Migliora il microclima dell’ambiente domestico e di lavoro attraverso schermature e 
isolamento termico
● In caso di utilizzo di condizionatori d’aria fai attenzione alla loro manutenzione e al 
loro corretto uso
● Segui un’alimentazione leggera, preferendo la pasta e il pesce alla carne ed evitando 
i cibi elaborati e piccanti; consuma molta verdura e frutta fresca
● Fai attenzione alla corretta conservazione degli alimenti deperibili (es. latticini, car-
ne) - in quanto elevate temperature possono favorire la proliferazione di germi pato-
geni causa di malattie gastroenteriche - e dei farmaci.

I LIVELLI DI RISCHIO

 Il livello 0 rappresenta condizioni meteorologiche che non comportano un rischio 
per la salute della popolazione.

 Il livello 1 di pre-allerta indica condizioni meteorologiche che possono precedere 
il verificarsi di un’ondata di calore. Questo livello non richiede azioni immediate, ma 
indica che nei giorni successivi è probabile che possano verificarsi condizioni a rischio 
per la salute.

 Il livello 2 indica condizioni meteorologiche che possono rappresentare un rischio 
per la salute, in particolare nei sottogruppi di popolazione più suscettibili.

 il livello 3 indica condizioni di emergenza (ondata di calore) con possibili effetti 
negativi sulla salute di persone sane e attive e non solo sui sottogruppi a rischio come 
gli anziani, i bambini molto piccoli e le persone affette da malattie croniche.

NUMERI UTILI 
Per informazioni sui rischi per la salute e sui comportamenti da adottare in caso di 
ondata di calore è attivo il numero verde gratuito 800 562 110, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 17, il sabato dalle 8.30 alle 13. Ci si può rivolgere anche al numero verde 
del Servizio Sanitario Regionale 800 033 033, gratuito e attivo tutti i giorni feriali, dalle 
ore 8,30 alle ore 17,30, il sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,30.
Numeri attivi su tutto il territorio nazionale 
Ministero della Salute: 1500 - Auser: 800 995 988
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COSA FARE IN CASO DI INCENDI

Se avvisti fiamme o fumo avvisa subito il 1515 o il 115.

All’aperto
Non restare a guardare l’incendio, ma allontanati dal luogo in direzione opposta al ven-
to (attento, il vento può cambiare direzione più volte). Se sei circondato dal fuoco cerca 
una via di fuga sicura (ad. es. una strada, un corso d’acqua): se non trovi via di fuga sicura 
stenditi a terra dove non c’è vegetazione incendiabile, copri bocca e naso con un pezzo di 
stoffa possibilmente bagnato; se hai acqua bagnati completamente o copriti di terra. Fai in 
modo che i soccorritori sappiano dove ti trovi. Se non hai altra scelta cerca di attraversare 
il fuoco dove è meno intenso passando dalla parte già bruciata. Cammina abbassato, 
il fumo tende a salire in alto.  
In casa
Abbandona un edificio se sei sicuro che la via di fuga sia aperta, in caso contrario se-
gnala la tua presenza ai soccorritori e vai in bagno e sigilla porte e finestre con carta 
adesiva e panni bagnati, apri l’acqua e immergiti nella vasca.

COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO

Il territorio italiano è esposto al rischio sismico, quindi prepararsi ad af-
frontare il terremoto è fondamentale. La sicurezza dipende soprattutto 
dalla casa in cui abitate. Se è costruita in modo da resistere al terremo-

to, non subirà gravi danni e vi proteggerà. Ovunque siate in quel momento, è molto 
importante mantenere la calma e seguire alcune semplici norme di comportamento.

L’Italia è un Paese sismico
Negli ultimi mille anni, circa 3000 terremoti hanno provocato danni più o meno gravi. 
Quasi 300 di questi (con una magnitudo superiore a 5.5) hanno avuto effetti distruttivi 
e addirittura uno ogni dieci anni ha avuto effetti catastrofici, con un’energia paragona-
bile al terremoto dell’Aquila del 2009. Tutti i comuni italiani possono subire danni da 
terremoti, ma i terremoti più forti si concentrano in alcune aree ben precise: nell’Italia 
Nord-Orientale (Friuli Venezia Giulia e Veneto), nella Liguria Occidentale, nell’Appen-
nino Settentrionale (dalla Garfagnana al Riminese), e soprattutto lungo tutto l’Appen-
nino Centrale e Meridionale, in Calabria e in Sicilia Orientale. Anche tu vivi in una zona 
pericolosa, dove in passato già si sono verificati terremoti o se ne sono avvertiti gli 
effetti. E ciò potrà accadere ancora in futuro.

Quando avverrà il prossimo terremoto?
Nessuno può saperlo, perché potrebbe verificarsi in qualsiasi momento. Sui terremoti 
sappiamo molte cose, ma non è ancora possibile prevedere con certezza quando, con 
quale forza e precisamente dove si verificheranno. Sappiamo bene, però, quali sono 
le zone più pericolose e cosa possiamo aspettarci da una scossa: essere preparati è il 
modo migliore per prevenire e ridurre le conseguenze di un terremoto.

Cosa fa lo Stato per aiutarti?
Nel 2009, dopo il terremoto dell’Aquila, lo Stato ha avviato un piano nazionale per la 
prevenzione sismica, che prevede lo stanziamento alle Regioni di circa un miliardo di 
euro in sette anni con diverse finalità:
● indagini di microzonazione sismica, per individuare le aree che possono amplificare 
lo scuotimento del terremoto
● interventi per rendere più sicuri gli edifici pubblici strategici e rilevanti
● incentivi per interventi di miglioramento sismico di edifici privati

LA SICUREZZA DELLA TUA CASA 
È importante sapere quando e come è stata costruita la tua casa, su quale tipo di ter-
reno, con quali materiali.
E soprattutto se è stata successivamente modificata rispettando le norme antisismi-
che.
Se hai qualche dubbio o se vuoi saperne di più, puoi rivolgerti all’ufficio tecnico del tuo 
Comune oppure a un tecnico di fiducia.

COSA FARE PRIMA 
Con il consiglio di un tecnico
● A volte basta rinforzare i muri portanti o migliorare i collegamenti fra pareti e solai: 
per fare la scelta giusta, fatti consigliare da un tecnico di fiducia. 
Da solo, fin da subito
● Allontana mobili pesanti da letti o divani
● Fissa alle pareti scaffali, librerie e altri mobili alti; appendi quadri e specchi con ganci 
chiusi, che impediscano loro di staccarsi dalla parete
● Metti gli oggetti pesanti sui ripiani bassi delle scaffalature; su quelli alti, puoi fissare 
gli oggetti con del nastro biadesivo
● In cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli sportelli dei mobili dove sono conte-
nuti piatti e bicchieri, in modo che non si aprano durante la scossa
● Impara dove sono e come si chiudono i rubinetti di gas, acqua e l’interruttore gene-
rale della luce
● Individua i punti sicuri dell’abitazione, dove ripararti in caso di terremoto: i vani delle 
porte, gli angoli delle pareti, sotto il tavolo o il letto
● Tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, una radio a pile, e 
assicurati che ognuno sappia dove sono
● Informati su cosa prevede il Piano di protezione civile del tuo Comune
● Elimina tutte le situazioni che, in caso di terremoto, possono rappresentare un peri-
colo per te o i tuoi familiari

SE ARRIVA IL TERREMOTO 
Durante un terremoto
● Se sei in un luogo chiuso, mettiti sotto una trave, nel vano di una porta o vicino a una 
parete portante
● Stai attento alle cose che cadendo potrebbero colpirti (intonaco, controsoffitti, vetri, 
mobili, oggetti ecc.)
● Fai attenzione all’uso delle scale: spesso sono poco resistenti e possono danneggiarsi
● Meglio evitare l’ascensore: si può bloccare
● Fai attenzione alle altre possibili conseguenze del terremoto: crollo di ponti, frane, 
perdite di gas, ecc.
● Se sei all’aperto, allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettriche: potresti esse-
re colpito da vasi, tegole e altri materiali che cadono 
Dopo un terremoto
● Assicurati sullo stato di salute delle persone attorno a te e, se necessario, presta i 
primi soccorsi. Esci con prudenza, indossando le scarpe: in strada potresti ferirti con 
vetri rotti
● Se sei in una zona a rischio maremoto, allontanati dalla spiaggia e raggiungi un posto 
elevato
● Raggiungi le aree di attesa previste dal Piano di protezione civile del tuo Comune. 
Limita, per quanto possibile, l’uso del telefono
● Limita l’uso dell’auto per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso

Continua è
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 IL PIANO DI EMERGENZA DOMESTICO

È utile sviluppare un semplice piano di emergenza domestico da condividere con i 
propri famigliari e portare sempre appresso magari inserendolo nel portafogli. Sul pia-
no di emergenza domestico possono essere riportati tutti i numeri di telefono dei fami-
liari e se possibile anche alcuni riferimenti di parenti o amici che risiedono lontano da 
noi e che possono essere contattati in caso di bisogno. Sempre sul piano di emergenza 
domestico è utile condividere un paio di luoghi sicuri (indicati in ordine prioritario) in 
cui potersi riunire ai componenti della propria famiglia (le Aree di Attesa della Popola-
zione sono tra le più idonee allo scopo). Possono poi essere inserite tutte le informa-
zioni utili che ogni famiglia ritiene funzionali alla gestione di situazioni di emergenze.

 LO ZAINETTO DI EMERGENZA PERSONALE

In casa, in un luogo prontamente accessibile, è buona norma conservare uno zainet-
to per ogni componente del nucleo familiare da tenere a portata di mano per ogni 
emergenza. Lo zainetto deve contenere un kit di materiale utile per fronteggiare le 
prime 72 ore post emergenza, e dovrebbe contenere almeno: kit di pronto soccorso, 
medicinali necessari, acqua minerale, barrette proteiche, frutta secca, telo isotermico, 
impermeabile, indumenti e scarpe di ricambio, cappello, coperta (sacco a pelo), sacchi 
in plastica robusti, carta igienica, disinfettante, fischietto, corda, coltellino multiuso, 
nastro adesivo telato, accendino, radio am/fm con pile di ricambio, caricabatterie a 
dinamo o solare, telone impermeabile, guanti. Inoltre, non bisogna dimenticare il te-
lefono, denaro, documenti, chiavi dell’auto e di casa. Lo zainetto deve essere verificato 
periodicamente per sostituire il materiale in scadenza di validità.

 COME ESSERE SEMPRE AGGIORNATI SULLE ALLERTE METEO

La fonte principale, per la nostra regione, è il sito AllerteMeteo Emilia Romagna: 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ La mappa regionale, in evidenza in 
homepage, che si colora in base al codice colore (verde-giallo- arancione-rosso) stan-
dardizzato e di facile lettura, permette un colpo d ́occhio immediato sulla situazione 
di allerta in tutta la regione per la giornata in corso e la giornata successiva. La mappa 
è navigabile per singolo rischio/fenomeno, ma anche per località geografica: il portale 
offre infatti anche la possibilità di navigare arrivando al dettaglio del singolo Comune e 
verificare così l’eventuale situazione di allerta a livello locale.
Ogni utente può decidere se navigare in modalità anonima o iscriversi al portale per 
ottenere alcune funzionalità specifiche, come la possibilità di salvare i luoghi preferiti 

e ricevere notifiche sulle allerte nel proprio Comune o anche 
per più Comuni selezionati. Sul portale si trovano anche info 
utili sui comportamenti da tenere in situazioni di emergen-
za: una sezione utile da sfogliare, per essere più preparati e 
consapevoli.

Oltre al portale regionale, il servizio di Protezione Civile 
dell’Unione inoltra le allerte regionali, pubblica allerte locali 
ed altre informazioni utili. Questi i canali da seguire:

● Facebook Protezione Civile Valli Reno, Lavino e Samoggia
● Twitter https://twitter.com/ProtcivURLS
● Telegram https://t.me/ProtCivURLS

Le ultime allerte sono inoltre sempre consultabili, oltre al portale regionale https://
allertameteo.regione.emilia-romagna.it anche nell’home page del sito del Comune di 
Zola Predosa www.comune.zolapredosa.bo.it e su quello dell’Unione www.unionere-
nolavinosamoggia.bo.it 

 CONTATTI UTILI

● Unione Valli Reno, Lavino e Samoggia Servizio Associato Protezione Civile: 
Via del Fanciullo, 6 - 40033 Casalecchio di Reno (BO) 
email istituzionale: protezionecivile@unionerenolavinosamoggia.bo.it
Sito Web: http://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/ 
Telefoni: n. verde 800 253808, +39 051 598222 
● Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile 
051 527 44 04 Centro Operativo Regionale (COR)
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
● Numeri di emergenza Vigili del Fuoco 115
● Emergenza Sanitaria 118 
● Carabinieri 112
● Polizia di Stato 113 
● Guardia di Finanza 117

Sportello di Protezione Civile di Zola Predosa:
Punto informativo per i cittadini in Municipio a Zola
Il sabato mattina ore 9.00-12.00 - tel. 051.6161637 (negli orari di apertura)
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Come educare all’uso corretto della Rete e di Internet 

È un ciclo di incontri in Sala Arengo del Municipio, per genitori di adolescenti, uno spazio 
di riflessione e confronto mirato al fenomeno sempre più precoce dell’uso degli stru-
menti tecnologici e dei media da parte dei giovanissimi, per promuoverne un utilizzo 
responsabile e consapevole e prevenire i fenomeni del bullismo e cyberbullismo e gli 
effetti negativi di un uso scorretto dei social.
Programma:
n 14 maggio, ore 20.30 - “ Ci sei o ... Sei connesso?...”
n 30 maggio, ore 20.30 - “Il potere della rete e dei social: limiti e potenzialità”
Conducono le serate il Dott. Gabriele Pinto (Psicologo psicoterapeuta) e Psicologi del-
la Coop. Tatami. Info:  Coordinamento Pedagogico, tel. 051.6161604.

Nuove scuole, edilizia residenziale pubbli-
ca, nodi strategici di mobilità, contrasto al 
dissesto idrogeoligico, riqualificazioni urba-
ne, piste ciclabili ... Sono sono alcuni degli 
ambiti finanziati dai 150 milioni di euro che 
nell’ultimo anno sono arrivati sul territorio 
della città metropolitana grazie al Patto per 
Bologna e al Bando periferie.
Un risultato importante ottenuto grazie al 
lavoro di squadra tra Città metropolitana, 
Comuni e Unioni del territorio che hanno 
presentato a Roma progetti strategici in 
modo coordinato e unitario.
Con i 110 milioni assegnati al nuovo ente 
metropolitano dal Patto per Bologna si 
realizzeranno in particolare: nodo di Rasti-
gnano, manutenzione straordinaria delle 
scuole superiori e costruzione di due nuovi 
poli a Bologna e Imola, ampliamento dell’of-
ferta pubblica di Edilizia Residenziale So-
ciale a Bologna, progettazione della prima 
linea del tram bolognese, completamento 
dell’asse stradale nord-sud di Imola, ammo-
dernamento degli impianti sportivi a Bolo-
gna, riqualificazione dell’area Teatro Comu-
nale di Bologna, realizzazione della tratta 
Marzabotto-Silla della ciclabile Eurovelo 7, 

150 milioni di euro per 
Bologna metropolitana

interventi per il contrasto del dissesto idro-
geologico in Appennino, riqualificazione di 
Villa Smeraldi a Bentivoglio e uno spazio 
espositivo e culturale sulla Linea Gotica a 
Vergato.
Con i 40 milioni del bando periferie sono in-
vece stati finanziati 29 interventi di riqualifi-
cazione urbana, spesso in stazioni o ex sta-
zioni ferroviarie e di rigenerazione di aree 
produttive. Molti anche i percorsi ciclope-
donali di rilievo metropolitano (come la 
grande ciclabile della Reno Galliera o quella 
della Via Emilia) che ambiscono a collegare 
tra loro i Comuni del territorio.
I dettagli dei progetti sul portale:
www.cittametropolitana.bo.it 

A cura di Bologna Metropolitana
(registrazione Tribunale di Bologna
n. 8471 del 18/12/2017) 

Nell’ultimo anno tante risorse 
sul territorio grazie a Bando 
periferie e Patto per Bologna

La Street Art è ormai riconosciuta come 
espressione artistica che prende forma 
negli spazi pubblici: strade, muri, stazioni. 
Ancora oggi però, il confine tra quello che 
viene considerato vandalismo e quello che 
invece è riconosciuto come forma d’arte 
non è così netto, la linea è molto sottile. 
Da diversi anni il Comune di Zola Predosa, 
in collaborazione con la Coop.TATAMI e gli 
educatori che gestiscono il Centro Torraz-
za, organizza un laboratorio per insegnare 
ai ragazzi la storia della Street Art e le tec-
niche del writing. Si tratta di una proposta 
creativa e divertente e nello stesso tempo 
di un modo diretto e concreto per matura-
re il gusto estetico e avvicinarsi con consa-
pevolezza ad un’arte spesso guardata con 
sospetto. Il progetto ha una forte valenza 

Street ART e Writing
al Centro Torrazza

educativa e si propone di sensibilizzare gio-
vani e adolescenti al rispetto della legalità, 
anche mediante l’individuazione di aree 
regolamentate dove poter esprimere la 
propria creatività, senza perdere di vista, 
come obiettivo a lungo termine, la possibi-
lità di avviare interventi di riqualificazione 
urbana mediante la promozione delle arti di 
strada. Chi desidera provare l’emozione di 
scoprire questa forma d’arte e di imparare 
a disegnare con una bomboletta può quindi 
iscriversi al laboratorio che si svolgerà tutti i 
venerdì al Centro Torrazza, fino al 22 giugno 
2018, dalle 16.30 alle 19.00. Per informazio-
ni e iscrizioni: 388.4752791 - centrotorraz-
za@gmail.com 
Politiche Giovanili
giovani@comune.zolapredosa.bo.it
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Zola Jazz&Wine, l’ormai tradizionale rassegna 
estiva che da 19 anni coniuga il buon vino, il 
territorio e il grande jazz, quest’anno torna 
andando a visitare quasi tutte le cantine del 
territorio di Zola. 
Per quattro weekend, dal 16 giugno al 7 lu-
glio, la rassegna offrirà ancora una volta un’e-
sperienza magica e indimenticabile sulle colli-
ne del Pignoletto, direttamente tra i filari delle 
vigne, sotto la luce calda del tramonto. Ben 
cinque appuntamenti, di cui quattro pic-nic e 
una serata danzante, da sentire con il corpo 
e con la mente, che coinvolgeranno i cinque 
sensi di adulti e bambini. I pic-nic in vigna si 
svolgeranno con quattro concerti, eseguiti da 
artisti di fama internazionale, come Gabriele 
Mirabassi e Simone Zanchini, tanto per citar-
ne alcuni, o David Hazeltine che, dopo aver 
suonato nei principali club jazz e festival del 
mondo, giunge a Zola solo per noi.
Grande novità di quest’anno la serata dan-
zante, nell’aia della cantina Gaggioli, in cui 
all’ascolto del jazz si vuole aggiungere un altro 
aspetto di questa musica meravigliosa, il ballo 
swing, come avveniva ad Harlem negli anni 
20! Ma in questa edizione, tutta dedicata al 
contatto con la natura e al benessere di spirito 
e corpo, si è pensato anche ai più piccoli: du-
rante i pic-nic in vigna, quattro laboratori: due 
attività che accompagneranno i bambini alla 
scoperta della natura e due attività dedicate 
alla musica, i principali temi della rassegna 
Zola Jazz& Wine 2018.
 PROGRAMMA DELLA RASSEGNA: 
n Sabato 16 giugno - Azienda Manaresi
Via Antonio Bertoloni 14, Zola Predosa

A partire dalle ore 18.00 Laboratorio didattico 
“Alla scoperta della Natura e dei segreti della 
Fotosintesi” condotto da Maria Giulia Andret-
ta (per bambini dai 6 ai 10 anni). 5€ a bambino 
(si consiglia prenotazione). I più avventurosi 
potranno fare una passeggiata di 10 min circa 
dalla cantina fino al luogo dove si svolgerà il 
concerto e godere a pieno del panorama delle 
colline del Pignoletto.
Ore 19.00 Accordi Disaccordi
Alessandro Di Virgilio e Dario Berlucchi, chitar-
re; Elia Lasorsa, contrabbasso.
Ingresso concerto a offerta libera, degustazio-
ni a pagamento.
Per i cestini pic-nic prenotazione obbligato-
ria (cestino adulti 15€, cestino bambini 9€). 
In collaborazione con “Pand’oro - Scuola di 
Pane” di Savigno.
n Sabato 23 giugno - Azienda Lodi Corazza
Via Risorgimento 223, Ponte Ronca
A partire dalle ore 18.00 Laboratori didattico 
“Giocando con la Musica” condotto da Gae-
tano Caggiano (per bambini 6-10 anni), 5€ a 
bambino (si consiglia prenotazione).
Ore 19.00 Duo Zanchini e Mirabassi
Simone Zanchini fisarmonica; Gabriele Mira-
bassi clarinetto.
Ingresso concerto a offerta libera, degustazio-
ni a pagamento.
Per i cestini pic-nic prenotazione obbligatoria 
(cestino adulti 15€, cestino bambini 9€). In 
collaborazione con ZOO.
n Venerdì 29 giugno - Azienda Agricola
Gaggioli
Via Francesco Raibolini il Francia 55,
Zola Predosa
A partire dalle ore 19.00 serata danzante con 
gli Hot Club Bologna e la collaborazione della 
scuola di ballo Swing For Fun

Mariangela Cofone voce; Giacomo Desideri sax 
e voce; Simone Mercuri chitarra solista; Anto-
nio Balsamo chitarra ritmica; Gabriele Noldoni 
contrabbasso; Daniele Ligorio batteria.
Ingresso concerto a offerta libera, degustazio-
ni a pagamento.
Proposta gastronomica di “Pand’oro - Scuola 
di Pane” di Savigno e per chi volesse è possi-
bile prenotare una cena direttamente presso il 
ristorante Borgo delle Vigne.
n Sabato 30 giugno - Azienda Vitivinicola
Maria Bortolotti
Via San Martino 1, Zola Predosa
A partire dalle ore 18.00 Laboratorio didattico 
“Ninfe, Fauni e altre storie” condotto da Ma-
riagiulia Andretta (per bambini dai 3 ai 6 anni) 
5€ a bambino (si consiglia prenotazione).
Ore 19.00 David Hazeltine piano solo
David Hazeltine pianoforte.
Ingresso concerto a offerta libera, degustazio-
ni a pagamento.
Per i cestini pic-nic prenotazione obbligatoria 
(cestino adulti 15€, cestino bambini 9€). In 
collaborazione con Maria Bortolotti.
n Sabato 7 luglio - Vigneto delle Terre Rosse
Vallania
via Predosa 83, Zola Predosa
A partire dalle ore 18.00 Laboratori didattico 
“Giocare con La Musica” condotto da Gaetano 
Cagggiano (per bambini dai 3 ai 6 anni), 5€ a 
bambino (si consiglia prenotazione).
Ore 19.00 Carlo Atti trio
Carlo Atti sax tenore; Stefano Dallaporta con-
trabbasso; Andrea Grillini batteria.
Ingresso concerto a offerta libera, degustazio-
ni a pagamento.
Per i cestini pic-nic prenotazione obbligatoria 
(cestino adulti 15€, cestino bambini 9€). In 
collaborazione con ZOO.

Zola Jazz&Wine è promosso dal Comune di 
Zola Predosa (BO) e organizzato da Comuni-
caMente, con il prezioso supporto di ZOO, 
“Pand’oro - Scuola di Pane” di Savigno e delle 
cantine vitivinicole Maria Bortolotti Viticoltori, 
Gaggioli, Manaresi, Vigneto delle Terre Rosse 
Vallania e Lodi Corazza.

Informazioni e prenotazioni:
ComunicaMente 051.6449699
e zolajazzwine@comunicamente.it
IAT Colli Bolognesi 051.9923221
e info@iatcollibolognesi.it
www.zolajazzwine.it
www.facebook.com/zolajazzwine

 ZOLA JAZZ&WINE OFF  
n Venerdì 22 Giugno - Centro
Socioculturale “Sandro Pertini”
via Raibolini 44, Zola Predosa
A partire dalle 19.00 aperitivo degustazione 
con i vini dell’azienda Milena Lodi in abbina-
mento alle crescentine e ai prodotti tipici. Dal-
le 21.00 un quartetto tutto locale con ospiti di 
eccezione.
Gianni D’Aga chitarra; Daniele Fabbri sax; Max 
Merighi· contrabbasso; Umberto Genovese 
batteria.
Ospiti: Anna Iannilli voce; Paolo Carboni trom-
bone; Riccardo Roncagli pianoforte.
In caso di maltempo il concerto si svolgerà 
all’interno del Centro Sociocultuale “Pertini”. 
Info: www.centropertinizola.it
info@centropertinizola.it - 051/750944.

Zola Jazz&Wine 
Sunset Jazz - XIX edizione:
dal 16 giugno al 7 luglio

Ville storiche bolognesi
L’Associazione Ville Storiche Bolognesi prosegue la sua attività con il ciclo di visite primaverili che porta a conoscere la storia e i principali esempi di ville bolognesi dal ‘500 all’800. 
Il programma di quattro visite, ha visto, già da aprile, protagonisti Palazzo Bentivoglio Pepoli, Villa Ranuzzi Cospi, la Palazzina Legnani Malvezzi di Castel San Pietro Terme. L’ultimo 
appuntamento, previsto per il 5 di Maggio alle ore 15,00, è tutto dedicato a Palazzo Albergati e sarà guidato dal prof. Mauro Carboni e dal dott. Daniele Pascale Guidotti Magnani 
dell’Università di Bologna. L’Associazione Ville Storiche Bolognesi, nata grazie al supporto dell’Amministrazione Comunale di Zola Predosa e con sede a Villa Edvige Garagnani, gode della 
consulenza scientifica del Centro Studi sulle Ville Bolognesi e persegue scopi culturali, ambientali, enogastronomici e turistici. Attualmente l’Associazione sta conducendo un’importante 
sperimentazione di avvicinamento delle nuove generazioni alla cultura bolognese con un progetto rivolto all’Istituto Salvemini. In tale progetto quest’anno due classi hanno visitato Villa 
Smeraldi a San Marino di Bentivoglio e villa Zanchini di Zola Predosa. Per informazioni e prenotazioni delle visite: www.villebolognesi.it
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Dopo il successo degli Aperitivi con l’Opera, 
la collaborazione tra la Scuola di musica G. 
Fiorini di Valsamoggia e l’Amministrazione 
comunale di Zola Predosa proseguirà con gli 
“Aperitivi Musicali - La primavera dei talenti”, a 
partire dal prossimo 3 maggio e per tutti i gio-
vedì fino al 31 maggio. Si tratta della rassegna 
di concerti aperitivo nella suggestiva loggia 
affrescata di Villa Edvige, giunta ormai alla sua 
terza edizione. La “primavera musicale”, all’in-
segna della melodia e del ritmo, vedrà come 
è ormai tradizione l’esibizione dei giovani ta-
lenti delle più rinomate scuole di musica tra 
Bologna e Modena. I generi si alterneranno 
in un programma ricco di sorprese che spazia 
tra i generi: si va dalla classica, operistica, fino 
al jazz e allo swing! Un’importante novità di 
quest’anno sarà la collaborazione con il nuo-
vo Punto del Gusto di Villa Edvige Garagnani, 
firmato “Il bistrot dello Scoiattolo” che pro-
porrà una selezione dei migliori Vini dei Colli 
Bolognesi e un generoso buffet a base di pro-
dotti del territorio Bio/Km Zero.
 PROGRAMMA 
n Giovedì 3 maggio ore 19.00 
Genere: Latina “Anima brasiliana”  
Trio di Chitarre, Accademia di Pan San Cesario 
(Mo). Dir. Flavio Stagni
n Giovedì 10 maggio ore 19.00 
Genere: Operistica “Da Verdi a Puccini”  
Quintetto di Sax, Associazione musicale

Aperitivi Musicali
a Villa Garagnani

“Amici del progetto musica” (Mo).
Dir. Giovanni Contri
n Giovedì 17 maggio ore 19.00 
Genere: Classica “Melodie celestiali”  
Duo d’arpe, Scuola di musica G. Bononcini, 
Vignola (Mo). Dir. Alice Caradente 
n Giovedì 24 maggio ore 19.00 
Genere: Classica “Meraviglie per archi e 
fiati” Valsamoggia Young Orchestra, Scuola 
di musica Fiorini, Valsamoggia (Bo). Dir. A. 
Rimedio, E. Osti, E. Giardini 
n Giovedì 31 maggio ore 19.00 
Genere: Swing “A tutto swing!” 
Valsamoggia Big Band, Scuola di musica
Fiorini Valsamoggia (Bo). Dir. William Monti 
Ingresso con Aperitivo
(prenotazione obbligatoria) € 7,00
Info e prenotazioni: IAT Colli Bolognesi
Tel. 051.9923221
Prenotazioni online: www.villagaragnani.it

Una Zolla sospesa, magica, un bosco di luc-
ciole, una notte illuminata. Il mormorio dei 
corpi che si muovono, respiri, sospiri, il ru-
more dei pensieri in teatro. Volge al termine 
la Rassegna Teatrale 2017-2018 “LUCCIOLE E 
MORMORII”, dedicata agli attori e alla dram-
maturgia contemporenea. In questo nostro 
primo anno di gestione dell’Auditorium sono 
passati degli artisti straordinari con spettaco-
li bellissimi di prosa, teatro-danza e poesia. 
Abbiamo condiviso con il pubblico parte del 
lavoro, frutto dei laboratori con I nostri allie-
vi nelle scuole e gli spettacoli dei gruppi del 
territorio. Per facilitare gli studenti bolognesi 
abbiamo deciso di fissare gli appuntamenti 
ogni venerdì alle 19 in modo che tutti potes-
sero tornare a casa con I mezzi pubblici. E’ 
stata una bellissima esperienza e sicuramen-
te, continueremo il prossimo anno a seguire 
la stessa linea di gestione migliorando ciò che 
sempre può migliorare per crescere e an-
dare incontro alle esigenze degli spettatori. 
Rimane fondamentale l’idea di condivisione 
dell’Auditorium con gli artisti che stimiamo, 
coloro che continuano ad illuminare l’arte 
teatrale, per il bene della città e delle nuo-
ve generazioni. La stagione si chiude vener-
dì 4 maggio ore 19.00 con Roberto Latini in 
La delicatezza del poco e del niente, testi 

Contronatura 2017-2018
Lucciole e Mormorii

di Mariangela Gualtieri, produzione Forte-
braccio Teatro. Roberto Latini, reduce da un 
mese di repliche al Piccolo Teatro di Milano 
con il suo Teatro Comico di Goldoni dove ha 
diretto una compagnia di illustri attori italiani 
(tra cui Elena Bucci, Marco Sgrosso, France-
sco Pennacchia, Marco Manchisi). Due volte 
vincitore del premio Ubu, considerato il più 
grande performer italiano e tra I migliori a 
livello internazionale, prende per mano una 
delle più grandi poetesse italiane viventi, Ma-
riangela Gualtieri.
La delicatezza del poco e del niente è il titolo 
della serata che, in un susseguirsi di lettu-
re, ripercorre alcune delle composizioni più 
intense della Gualtieri. Un rito fatto di voce 
sola e di musica che si compone con essa. 
Ed è il corpo tutto di Roberto Latini a suo-
nare quelle liriche che sanno di spiritualità 
suadente, di bellezza umana che si specchia 
nella bellezza della terra, di profumi soffusi, 
di amori spezzati, di nostalgie volute, di ferite 
identiche, di sollievo che viene da un frutto, 
d’imperturbabilità di Dio, di vegetazione che 
sospira leggera. Una cerimonia della presen-
za memorabile. 
Elena Galeotti, Cantharide
Info e contatti: info@spaziobinario.it
www.spaziobinario.it - www.cantharide.it
Auditorium Spazio Binario su Facebook
Tel. 3402630871

A cura di CANTHARIDE

I concerti a Zola di Corti, Chiese e Cortili
n Domenica 27 Maggio ore 17.30 
Abbazia di Zola Predosa  
Affiatati. Rassegna corale di musica Sacra. 
Speciale ‘La Grande Guerra’. Schola Canto-
rum di Bazzano, Corale Pancaldi di Modena,  
Coro Parrocchiale di Zola Predosa. 
n Venerdì 20 Luglio ore 21 
“La Couleur Des Sons”. Fontanamix Ensem-
ble. Musiche di Messiaen, Murail, Debussy. 

n Venerdì 24 Agosto ore 21 
UnaVantaluna. Musica folk siciliana. 
Mercoledì 5 Settembre ore 20.30
Palazzo Albergati  
n “Il Trionfo di Camilla”. Opera Barocca di 
G. Bononcini Produzione Corti Chiese e Cor-
tili in collaborazione con Cappella Musicale 
di San Petronio e il festival musicale estense 
“Grandezze e Meraviglie”.



20 ASSOCIAZIONI

Un’Estate tra motori, sapori e cinema
Dopo le celebrazioni ufficiali per i 25 anni 
dall’inaugurazione del Centro “Pertini”, ti 
aspettiamo per una stagione estiva ricca di 
appuntamenti:
n Venerdì 22 Giugno: “Zola Jazz&Wine” 
- dalle ore 19 degustazioni dei vini in abbi-
namento alle nostre crescentine e a segui-
re concerto jazz.
n Domenica 24 Giugno: “Raid del Pigno-
letto”, giro turistico per auto d’epoca - 
www.raiddelpignoletto.it
n 3-10-17-24 Luglio: appuntamento con i 
film della rassegna cinematografica all’a-
perto “CinEstate”.
n Anche in Estate non mancheranno le 
escursioni del gruppo Trekking
www.trekbo.it
n Stiamo inoltre lavorando sul Ferragosto 
e su nuove “fresche sorprese”...
Info: www.centropertinizola.it
o Facebook: “Centro Pertini Zola”.
Ci vediamo al “Pertini”!
I Volontari del Centro “Pertini”

Fiera di Maggio Madonna Prati
Al Centro TMP di Madonna Prati fervono 
i preparativi per la 29a edizione della Fie-
ra di Maggio in programma domenica 6 
maggio 2018. Durante la giornata funzio-
nerà il tradizionale ristorante del pesce, 
potrete visitare gli stand delle associazioni 
e le bancarelle, nel parco le famiglie tro-
veranno animatori con divertenti giochi, la 
caccia del tesoro, la gara di pittura e per 
tutti bibite e gelati! Il ristorante del Centro 
sarà anche aperto nelle serate di vener-
dì 4, sabato 5, venerdì 11 e sabato 12; al 
mezzogiorno di domenica 13.
Prenotatevi in tempo, vi aspettiamo!

Gruppo Sportivo Riale
Estate in arrivo, ritornano i Centri Estivi di 
GSRiale. Istruttori qualificati si prenderan-
no cura dei vostri figli organizzando innu-
merevoli attività ludico-motorie, favoren-
do la socializzazione e l’aggregazione con 

gli altri coetanei. I Centri si svolgeranno su 
due sedi, il Centro Sociale Falcone di Riale 
ed il Centro Socio Culturale S. Molinari di 
Madonna Prati.
A partire dal 30 aprile iscrizioni anticipate 
presso Segreteria Palazola. Informazioni 
sul sito www.gsriale.it/centri-estivi.
Aggiornamenti sulla nostra pagina Face-
book, seguiteci!
#eSTATEconnoi #faiGruppoconnoi
#facciamoGruppoinsieme

Polisportiva Zola
Gli amici del tempo libero sono sempre 
in attività e quest’anno propongono i loro 
“cavalli di battaglia”. Lampedusa dal 1 al 
8 luglio 2018, Sardegna dal 16 al 23 set-
tembre 2018, per concludere a Ischia a 
ottobre.
Per informazioni ci trovate in via Gesso 26 
a Riale di Zola Predosa dal lunedì al vener-
dì dalle 17.15 alle 19.00.
Polisportiva Zola 051.759176
Vi aspettiamo numerosi!!!

Associazione Patologie Endocrine

SETTIMANA MONDIALE DELLA TIROIDE 
2018 dal 21 al 27 Maggio
L’associazione APE odv sarà presente il 
giorno Sabato 19/05/2018 all’Ospedale 
Maggiore via Largo Nigrisoli, 2 la mattina, 
con i suoi volontari dove divulgherà ma-
teriale informativo sulla patologia con la 
presenza dei medici dell’endocrinologia.
n Lunedì 21 Maggio, la mattina ci trove-
rete all’interno della Casa della Salute di 
Zola Predosa Piazza Giuseppe Di Vittorio 
1 sempre con un tavolo informativo sulle 

patologie endocrine.
n Mercoledì 23 Maggio, la mattina ci 
trovate all’interno della Casa della Salute 
di Casalecchio di Reno piazzale Rita Levi-
Montalcini 5 sempre con un tavolo infor-
mativo sulle patologie endocrine.
Il Presidente dell’associazione APE odv
Franco Tagliavini
A.P.E ODV - Via Benvenuto Cellini 15
Tel. 3480104924

Tuttinsieme e Casa aperta insieme
E’ il momento di scegliere a chi donare il 
5X1000. Grazie a questo contributo si pos-
sono rafforzare le nostre attività a favore 
delle persone con disabilità di Zola Predo-
sa. Per donare il 5X1000 a Tuttinsieme il 
codice fiscale è 91185980371, per Casa 
aperta insieme è 91334550372. Per co-
noscere i programmi sviluppati dalle no-
stre associazioni vi ricordiamo il sito web: 
www.tuttinsieme.org 
Ringraziamo tutti i soci e gli amici che han-
no partecipato alle assemblee ed al pranzo 
sociale del 15 aprile; è stata una domenica 
di festa e come sempre abbiamo goduto 
della perfetta ospitalità del ristorante 
Nuovo Parco dei Ciliegi. Grazie Giuseppe!
Maurizio Zucchi e Fiammetta Colapaoli

Un campo di grano
nel Giardino Campagna
E se nel Giardino Campagna si potesse se-
minare anche qualche campo di grano? Ci 
sono i frutti, i filari dei ciliegi e dei gelsi, 
i noci, i fichi e la vigna. Un campo di gra-
no, magari delle varietà antiche, che non 
hanno bisogno di concimi chimici o di 
trattamenti antiparassitari, secondo noi ci 
starebbe bene. Sono passati quattro anni 
dall’inaugurazione di questo polmone di 
verde così legato alla nostra tradizione 
agricola. E poche settimane fa abbiamo 
rinnovato all’amministrazione comunale la 
proposta di seminare appunto un campo 
di grano. Potremmo farci carico delle spe-
se di aratura e semina, coi bambini delle 

scuole si potrebbe fare un percorso didat-
tico che parte dal seme e arriva al pane. 
Niente di complicato, una cosa semplice, 
e naturale, e forse anche bella da vedere. 
Dato che sono 4 o 5 anni che attendiamo 
(come Godot) un piano di gestione gene-
rale, si potrebbe partire dal piccolo, da 
un campo seminato. Un po’ come quei 
volontari anonimi che si prendono cura di 
alcune piante. Ci pensiamo? Perchè poi in 
fondo l’autunno arriva presto e ‘Par San 
Locca, chi n’ha sumné... plocca’.
ASS. ZEULA

Centro danza Buratto
Dopo lo stage con la docente della scuola 
di ballo del Teatro alla Scala, Loreta Ale-
xandrescu, abbiamo partecipato alla fe-
sta del Centro sociale Ilaria Alpi di Ponte 
Ronca. I prossimi appuntamenti ci vedono 
impegnati dal 26 aprile al 2 maggio per le 
lezioni aperte in occasione della giornata 
mondiale della danza e il 6 giugno al Tea-
tro Il Celebrazioni di Bologna per Giselle e 
Berthe Morisot. L’8 giugno saremo inoltre 
alla festa e in luglio alla fiera di Zola. Per il 
biglietto di entrata al teatro Celebrazioni e 
info corsi contattare 3497675179 centro-
dazaburatto@gmail.com

Zolarancio
Giornata speciale e straordinaria domeni-
ca scorsa 15 aprile alla Festa MI RIFIUTO 
DI SPRECARE! Tantissimi cittadini hanno 
raccolto l’invito di aderire ad una giornata 
contro lo spreco, la produzione eccessiva 
di rifiuti e per un uso solidale dei beni. 
Grazie a tutti i soci impegnatissimi, alle As-
sociazioni che hanno collaborato e in par-
ticolare al Comune e alla Pro Loco, al Sig. 
Gino, al Sig. Mario e a Fabio, grazie a tutti 
i collaboratori invitati e bravissimi: RUSKO, 
MIATRALVIA, LINDA e ai Relatori davvero 
eccezionali! Grazie a tutti i partecipanti 
che abbiamo stimato essere almeno 400 
ma forse di più.
GRAZIE!

News dalle Associazioni del territorio
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Raccolta rifiuti 

La legge Regionale n. 16/2015 coordina-
ta con le previsioni del Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti (PRGR) fissa un 
obiettivo di riduzione della produzione di 
rifiuti per un valore compreso tra il 67% 
e il 75%. 
Tutti i comuni dell’Emilia Romagna sono 
coinvolti e si sta avvicinando il termine 
(31/12/2020) per il passaggio al nuovo 
servizio di raccolta puntuale e di tariffa-
zione puntuale. Come già detto in altre 
occasioni la raccolta puntuale è un si-
stema di raccolta che consente di poter 
quantificare l’entità dei rifiuti prodotti da 
ogni singolo utente (a Zola è già così), la 
tariffa puntuale è il sistema di tariffazio-
ne in base al quale l’utente paga in base 
a quanti rifiuti produce.
Da qualche anno a Zola i cittadini sono 
chiamati a fare la raccolta differenziata 
ma non sono mai stati introdotti criteri 
significativi di premialità a chi meglio dif-
ferenzia. Così pure non ci sono incentivi 
a recarsi all’isola ecologica.  E’ giusto dif-
ferenziare, su questo non ci sono dubbi, 
ma si deve comprendere il sacrifico che 
le famiglie devono fare nel “tenere” in 
casa per più giorni diversi tipi di rifiuti.
Ma possibile che non vi sia nessun incen-
tivo? La tassa rifiuti in questi anni non ha 
subito alcuna riduzione significativa. Il 
sacrificio, o meglio il virtuosismo dei cit-
tadini alla fine chi favorisce? L’ambiente e 
la società che gestisce la raccolta. 
Il tema dei rifiuti è un tema molto impor-
tante anche alla luce delle prossime sca-
denze che dovranno prevedere una gara 
per l’affidamento del servizio di raccolta 
e smaltimento rifiuti ed il conseguente 
passaggio a tariffa/tassa puntuale.
Crediamo che sia giunto il momento di 
pensare e proporre una nuova organizza-
zione del servizio che meglio rappresenti 
il principio europeo di “chi più inquina, 

più paga” e confidiamo in un percorso 
di scelta partecipato con i cittadini. E’ 
un tema che abbiamo trattato più vol-
te nei nostri articoli perché riguarda la 
quotidianità di tutti noi e abbiamo avuto 
numerosi riscontri. Il sistema di raccolta 
“porta a porta” così come organizzato 
nel nostro territorio comporta notevoli 
vincoli e sacrifici per gli utenti e a fronte 
di cosa?
Oggi se per qualsiasi motivo che possa 
essere di lavoro, di vacanza ecc. qualcu-
no deve assentarsi da casa e non in coin-
cidenza con i giorni di raccolta come fa?
E’ possibile lasciare a casa rifiuti organici 
e umidi per esempio per una settimana?
Porta il sacchetto in un comune vicino 
che non ha questi vincoli?
Fra qualche anno (e non tanti) quando 
tutti i comuni si adegueranno alla dispo-
sizione Regionale questo non sarà più 
fattibile.
Ci sembra necessario introdurre criteri 
incentivanti significativi per chi si reca 
all’isola ecologica che si traducano in uno 
sconto percentuale sulla tassa pagata. 
Incentivi per chi produce un quantitati-
vo minore di rifiuto indifferenziato inco-
minciando a misurare effettivamente gli 
svuotamenti da parte dei contribuenti.
Sarebbe necessario prevedere l’apertura 
di nuove isole ecologiche meglio distri-
buite sul territorio e più vicine ai centri 
abitati utilizzabili dagli utenti domesti-
ci. Piccole isole ecologiche che possano 
consentire ai cittadini di conferire, plasti-
ca, vetro, carta, cartone, ecc..
Oggi, è indispensabile prendere la mac-
china e fare chilometri per andare all’iso-
la ecologica.
Costi e tempo non coerenti con i nuovi 
sistemi di tariffazione puntuale. Il tem-
po stringe, dopo anni di immobilismo 
è giunto il momento di fare dei passi in 
avanti.

Lista Civica Insieme per Zola

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it

Un futuro senza rifiuti?

Può essere desiderabile un futuro senza 
rifiuti? Dipende molto dalla nostra atti-
tudine al senso di comunità, al pensare 
che non siamo soli, che tutte le nostre 
azioni necessariamente producono rea-
zioni sociali, economiche e ambientali. 
Una visione circolare (si sente sempre 
più parlare di economia circolare) dove i 
rifiuti sono un po’ l’emblema del tipo di 
società che siamo e la gestione dei rifiuti 
ci permette di capire che tipo di società 
diventeremo.
Non è semplice, non vogliamo fare di-
scorsi utopistici, ma è sempre più ne-
cessario considerare il tema di ciò che 
produciamo, di come lo consumiamo e di 
quale sarà la sua destinazione finale.
Se quando fate acquisti vi portate il sac-
chetto da casa, siete sulla buona strada. 
Se preferite bere l’acqua del rubinetto, 
state riducendo la produzione di plastica. 
Se scegliete prodotti ad alto tasso di rici-
clabilità...beh state favorendo la seconda 
vita di questi oggetti. 
Quindi è indubbio che ci debba essere 
una coscienza interiore, una sensibilità 
che ci induca a riflettere sui nostri com-
portamenti e, l’educazione ambientale 
per esempio, può essere un ottima mo-
dalità di crescita e attenzione verso que-
sti temi. Però è indubbio che la Politica 
ed in particolar modo gli amministratori 
locali, si possano e si debbano impegnare 
su questi temi. A Zola, in questo manda-
to, non ci siamo distinti per brillanti idee 
sul tema dei rifiuti: ci si è limitati a fare il 
compitino proposto da altri e a mantene-
re le cose come stanno in attesa di svilup-
pi futuri. La raccolta differenziata è poco 
sopra il 70%: mediamente ognuno di noi 
produce quasi 2 kg di rifiuti al giorno. Se 
vi sembrano molti, vuol dire che qual-
cun altro ne sta producendo veramente 
tanti! E di solito è proprio così perché 

agricoltura, industria e commercio sono 
settori di elevata produzione dei rifiuti. 
Pensate per esempio a tutti gli imballi 
che avvolgono gli oggetti (cartone, pel-
licole trasparenti, polistirolo…): sono in-
dispensabili per il trasporto delle merci, 
che altrimenti si rovinerebbero, e devono 
essere avviati assolutamente a recupero. 
E tutto l’indifferenziato che produciamo? 
Quello viene separato nuovamente, nella 
speranza di poter recuperare ancora del-
le frazioni di plastica e carta o cartone: 
altrimenti viene avviato tutto all’incene-
ritore e infine in discarica. A proposito, 
in Emilia-Romagna abbiamo ben 9 ince-
neritori: uno per ogni provincia. Decisa-
mente tanti anche per quel che concer-
ne le emissioni in atmosfera che seppur 
filtrate da tutti i sistemi di depurazione, 
localmente hanno un impatto notevole.
Anche se i rifiuti che conosciamo sono 
quelli che ci coinvolgono nella raccolta 
differenziata, il catasto europeo dei rifiu-
ti ne classifica 849 ognuno dei quali ha 
la sua modalità di trattamento e smalti-
mento. La gestione dei rifiuti può esse-
re organizzata tramite il supporto dei 
Consorzi (CONAI, COMIECO, COREPLA…) 
i quali chiedono un contributo ai produt-
tori (che ricade sui consumatori) per la 
gestione e lo smaltimento del rifiuto.
Ad oggi le ecomafie o mafie sui rifiuti, 
rappresentano uno dei più importanti 
giri d’affari per le organizzazioni malavi-
tose (secondo solo al traffico di droga) 
ed in maniera indiretta deriva dai nostri 
consumi. 
Per questo è importante dare spazio e at-
tenzione al tema e iniziative come quella 
di ZolArancio e Pro Loco organizzata lo 
scorso 15 aprile, dal titolo MI RIFIUTO 
DI SPRECARE, sono indispensabili per la 
nostra comunità e aumentare il grado di 
consapevolezza delle nostre scelte.

Gruppo Consiliare
Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - ctesini@comune.zolapredosa.bo.it
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E non chiamiamolo più C4!

Trasformare un’area produttiva dismessa in un 
comparto residenziale completo di servizi è 
stato uno degli impegni più probanti per l’Am-
ministrazione. Si potrebbe dire che è presto 
per cantare vittoria ma, senza timore di essere 
smentiti, vogliamo affermare con forza l’or-
goglio per i risultati raggiunti che hanno tra-
sformato il volto del Quartiere Zola Chiesa. Le 
questioni sul tavolo erano tante e la risoluzione 
non è stata semplice. La situazione di estrema 
difficoltà che alcune imprese hanno vissuto 
negli anni scorsi aveva portato, infatti, ad una 
fase di stallo anche all’interno del Consorzio C4 
(soggetto attuatore responsabile del comple-
tamento delle opere di urbanizzazione). Il Co-
mune è stato anche interessato dal Tribunale 
nella procedura fallimentare del socio di mag-
gioranza ma oggi il Consorzio è pienamente 
operativo e abbiamo ritrovato un interlocutore 
solido e affidabile. Il cambio di marcia credo 
sia sotto gli occhi di tutti. Il risultato più atteso, 
e più visibile, è il completamento della Scuola 
dell’Infanzia. La materna (nella foto “prima” e 
“dopo”) è in fase di collaudo all’esito del quale 
il Comune potrà prendere in carico la Scuola e 
approntarla per ospitare uno dei Centri Estivi 
Comunali 2018. L’edificio sarà subito dotato di 
tutti gli arredi necessari, verrà allestita la cu-
cina e saranno installate le attrezzature per le 
aree verdi ed i giochi che faranno compagnia a 
quelli del “Parco Marco Simoncelli” inaugurato 
nel 2016. Sin da settembre, dunque, la Scuola 
sarà pienamente operativa “dando il cambio” 
al Cellini (sulla cui destinazione pubblica si ra-
gionerà prossimamente). Per consentire a tutti 
(genitori in primis) di prendere 
visione dei nuovi moderni locali 
verrà organizzato un “open-
day” quasi contestualmente 
all’avvio dei lavori del secondo 
plesso (asilo nido) previsto per 
maggio. La nuova Scuola a Zola 
Chiesa è tutto questo anche se 
qualcuno ha preferito parlare 

solo del “muro”. Ebbene, non è nostra inten-
zione sottrarci al confronto essendo, peraltro, 
stato proprio il Gruppo PD il primo a sollevare 
formalmente il tema anche in Consiglio Comu-
nale. Il nostro aver posto l’accento su un’opera 
tanto impattante quanto doverosa per il clima 
acustico dell’area, ha fatto sì che venissero 
adottati tutti gli accorgimenti necessari alla 
mitigazione della recinzione. È stata, infatti, 
realizzata un’aiuola nella parte antistante e, 
presto, la barriera verrà tinteggiata e coperta 
da rampicanti cui…dovremo dare solo il tem-
po di crescere. Ma è stato ragionando insieme 
ad alcuni insegnanti in sede di coordinamento 
pedagogico che è venuta fuori l’idea migliore: 
una porzione interna di muro verrà predispo-
sta per essere utilizzata per attività didattiche 
diventando una “lavagna a cielo aperto” a mi-
sura di bambino. Con il completamento della 
Scuola materna sono a conclusione anche le 
opere di urbanizzazione ad essa associate (par-
cheggio, aree verdi, illuminazione pubblica) 
oltre alla duna di mitigazione sul versante della 
SP 569 ed il tombamento del Rio Cavanella. 
Nella strada di arroccamento (Via dello Sport) 
e non solo sono stati realizzati nuovi marcia-
piedi e piste ciclabili che per alcuni tratti ver-
ranno congiunte all’atto della realizzazione dei 
rispettivi lotti da parte dei privati. Con la recen-
te acquisizione da parte del Comune delle aree 
del polo scolastico e, a breve, anche di tutte le 
residue aree pubbliche (parcheggi ed aree ver-
di) non ci resta che attendere la realizzazione 
dell’asilo nido i cui lavori dovrebbero termina-
re entro la prossima primavera. Zola, dunque, 
si è finalmente sviluppata anche al di là della 
ferrovia. Un comparto residenziale prossimo al 
centro e agli assi viari principali cui afferiscono 

una fermata del Servizio Ferro-
viario Metropolitano, un super-
mercato, un parco urbano, una 
scuola, Villa Edvige Garagnani e 
gli impianti sportivi del Palazola. 
E non chiamiamolo più C4!

Ernesto Russo
Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - erusso@comune.zolapredosa.bo.it

Grazie 3000!!!!

Il Movimento 5 Stelle di Zola Predosa 
vuole innanzitutto ringraziare tutti i cit-
tadini zolesi per la grandissima affluenza 
alle urne per le elezioni politiche scorse, 
ma permetteteci di ringraziare soprattut-
to gli oltre 3.000 cittadini che ci hanno 
scelto, portando la nostra forza politica 
dal 21% circa del 2013 al quasi 28% di 
questa ultima tornata elettorale. Un ri-
sultato straordinario che ci consolida ul-
teriormente come seconda forza politica 
del Comune, ad una manciata di voti da 
un PD in fortissima contrazione ma che 
ancora ci amministra.

Questo successo ci riempie di orgoglio 
e di responsabilità, ben consci che mol-
to è stato fatto e molto ancora ci sarà 
da fare, soprattutto adesso che ci viene 
confermata, con ancor più decisione, una 
fiducia per eventuali responsabilità di un 
prossimo governo nazionale.

Vogliamo quindi fare un grande in bocca 
al lupo a tutti i nostri eletti in Parlamento, 
pronti a raccordarsi con noi di Zola per ri-
badire con forza che il M5S sarà sempre 
a disposizione di tutti i cittadini per qual-
siasi cosa, per rendere finalmente reale 
il nostro sogno e cioè fare in modo che, 
finalmente, nessuno rimanga indietro.

Grazie proprio all’entusiasmo per questo 
straordinario risultato alle ultime elezio-
ni politiche nazionali e per tutto il lavoro 
svolto negli ultimi 4 anni di lavoro dentro 
le istituzioni di Zola, vogliamo approfit-
tare di questo spazio per condividere 
ancora il contenuto dell’ultima nostra 
comunicazione letta durante il Consiglio 

Comunale di mercoledì 18 aprile 2018.

Il Movimento 5 Stelle Zola Predosa an-
nuncia l’intenzione di partecipare alle 
prossime elezioni amministrative del 
2019.

Il cambiamento richiesto dal popolo ita-
liano e dimostrato nei risultati, anche e 
soprattutto nel nostro Comune, delle ul-
time elezioni politiche non può rimanere 
inascoltato. L’attività svolta in questi anni 
di lavoro dall’intero gruppo dei 5 Stelle 
zolesi a tutti i livelli, comunale, regiona-
le ed anche nazionale, ci obbliga a pro-
seguire nell’ottica di essere i principali 
attori protagonisti di un cambiamento 
sempre più possibile ed atteso anche nel 
nostro Comune.

Invitiamo quindi tutti i cittadini ed i com-
ponenti di Associazioni di qualsiasi tipo 
ed ambito, a prendere contatto con noi 
al fine di scrivere insieme un programma 
credibile e che sia realmente vicino alle 
esigenze di cittadini ed alle imprese del 
territorio. Attraverso una attenta selezio-
ne delle migliori competenze disponibili, 
daremo voce ed ascolteremo chiunque 
si senta inascoltato o in grado di dare un 
contributo concreto per il bene di tutta la 
cittadinanza, a prescindere dall’apparte-
nenza o meno a forze politiche attuali o 
passate diverse dal M5S.

Noi siamo pronti a governare, sia l’Italia 
che Zola Predosa; volete farlo insieme a 
noi?
Grazie a tutti 

MoVimento 5 Stelle Zola Predosa
http://zolapredosa5stelle.blogspot.it/
zolapredosa5stelle@gmail.com

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it
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La parola alle Consulte

LA CONSULTA DI LAVINO CONTINUA GLI INCONTRI
INDICATIVAMENTE TUTTI I PRIMI GIOVEDÌ DEL MESE

Durante questi incontri la Consulta, che ribadiamo ha lo scopo di incontrare i citta-
dini per approfondire insieme i temi di interesse e le problematiche che riguardano 
la frazione per poi farsi portavoce delle loro istanze ed indicazioni presso l’Ammi-
nistrazione comunale, al fine di poter dare risposta alle richieste o quantomeno 
giuste informazioni sugli argomenti trattati.

Dall’insediamento della Consulta di Frazione Lavino tutti i componenti si sono sem-
pre adoperati per proporre e discutere i temi emersi dalla partecipazione dei citta-
dini, che auspichiamo sia sempre più numerosa.

Sui temi trattati possono essere consultati i verbali della Consulta sul sito dedicato, 
abbiamo seguito ed informato sull’evolversi del progetto per la nuova piazza, sulla 
costruzione della scuola dell’infanzia nel nuovo quartiere Zola Chiesa, abbiamo, 
durante varie consulte, chiesto informazioni e discusso sul prossimo bando per la 
manutenzione del giardino-campagna, stiamo seguendo l’evolversi del progetto 
biblioteca, tutti temi importanti sui quali abbiamo cercato di informare i cittadini.

Ricordiamo anche l’incontro di confronto con le Consulte di Riale e Ponte Ronca 
promosso con la convinzione che, seppure con temi e problematiche differenti, le 
Consulte di Frazione possono lavorare per un unico interesse comune: cercare di 
migliorare la fruizione di tutto il territorio del Comune di Zola Predosa.

PER L’APPUNTAMENTO COI LETTORI/CITTADINI
RIPORTIAMO ALCUNI TEMI DISCUSSI NELL’ASSEMBLEA
PUBBLICA TENUTASI AL CENTRO ILARIA ALPI
(BILANCIO DI PREVISIONE 2018).

Nello spazio  alle domande, la Consulta di Frazione fa notare che la soglia di esen-
zione per l’addizionale Irpef comunale, pari a euro 9.000,00 annui lordi, ovvero 
circa € 585,00 netti mensili di reddito, sia notevolmente al di sotto della soglia di 
povertà; l’esenzione andrebbe elevata a 15.000,00 Euro lordi applicando un’aliquo-
ta diversificata a fasce reddituali, dello 0,60 % a partire da € 15.001, fino allo 0,79 
per i redditi superiori € 75.000.
Un importante segnale di maggiore equità, nei conforti dei tanti cittadini che fati-
cano ad arrivare a fine mese.

Ulteriore segnalazione da parte della stessa Consulta relativa alla viabilità, molte 
strade comunali abbisognano impellentemente di lavori d’asfaltatura mentre sul 
tema dei servizi estivi per i bambini, si evidenzia come il servizio comunale sia mol-
to oneroso e incida eccessivamente sulle finanze delle famiglie.

Bilancio di previsione
La cultura punitiva!!!

Nel Consiglio Comunale del 28.02 è stato 
approvato, a maggioranza e col nostro voto 
più che mai contrario, il bilancio di previ-
sione per l’anno 2018.
In questo troppo breve spazio esaminiamo 
le cose note e le novità.
LE COSE NOTE:
1) Questo Comune è finanziato quasi 
completamente dall’IMU, che ci regala 
oltre 7.000.000 di euro, delle quali circa 
1.000.000 vanno allo Stato. L’IMU pertanto 
è il protagonista assoluto del bilancio Co-
munale. Orbene, posto che il 90% di IMU 
deriva dai capannoni industriali, ritenia-
mo che quando se ne hanno oltre 1.000 si 
debba ridurre questa tassa o quanto meno 
renderla flessibile. Al contrario il Comune 
è totalmente contrapposto al contribuente 
ed applica l’IMU senza alcuna attenzione 
alle vicende della proprietà e della produ-
zione.
2) Il Comune applica una maggiorazione 
di IMU ai capannoni e negozi sfitti (se l’im-
mobile è affittato paga il 9,6 per mille, se 
sfitto paga il 10,6 per mille). Perché questa 
punizione? Ne abbiamo già parlato nella 
edizione passata di questo giornale….
3) E se il capannone viene ristrutturato o se 
il negozio viene abbellito?? L’IMU è sem-
pre la stessa, mentre altri Comuni l’hanno 
ridotta. Ma qui si punisce la proprietà …..e 
la produzione.
4) Si continua a inserire gli oneri di urba-
nizzazione (destinati per natura alle manu-
tenzioni delle opere pubbliche come stra-
de, fossi, marciapiedi) nella spesa corrente 
per pagare stipendi, facendo scempio della 
loro specifica funzione….ecco allora perchè 
strade, fossi e marciapiedi sono mal tenuti.
5) La Tari rimane una tassa micidiale per 
molte attività. Eppure Comuni vicino a noi 
riescono a ridurla del 18% in pochi anni. 
Perché noi non ci riusciamo??
6) Le tasse sono aumentate, contraria-

mente alle promesse elettorali. A novem-
bre 2014 ha aumentato la addizionale Ir-
pef (dallo 0,5 allo 0,6) portando in cassa 
450.000 euro in più ogni anno. Questo 
aumento non è più stato ridotto negli anni 
successivi e pertanto, anche quest’anno, 
continuiamo a dire che il Sindaco ha au-
mentato le tasse…
LE NOVITA’;
7) Si prevede un aumento in entrata di 
oltre 300.000 euro, compensato da un au-
mento di spesa per rinnovo dei contratti 
di lavoro, per circa 170.000 euro. Ma se 
si prevede una maggiore entrata (anche 
modesta) perché non si riducono (anche di 
poco) le tasse? 
8) Abbiamo un avanzo di circa 10.000.000,00 
di euro. Sono soldi che i cittadini hanno pa-
gato in più; il problema è che il Governo, da 
quest’anno, ha vietato l’utilizzo di questo 
fondo, che pertanto rimarrà li… senza pos-
sibilità di sfruttarlo. Anche questo è il segno 
di una politica punitiva verso il contribuen-
te.
9) Il Sindaco addirittura ha creato una nuo-
va tassa che si chiama “contributo di so-
stenibilità” che viene pagato da chi osa co-
struire o aumentare la cubatura della sua 
proprietà. In due casi questa tassa è stata 
di oltre 700.000 euro. Contro questa igno-
minia, nata per contrastare quella che loro 
chiamano “speculazione immeritata” (te-
stuali parole), abbiamo elevato barricate. 
Questo Gruppo non potrà mai approvare 
un bilancio nel quale vi sia un solo euro de-
rivante da questo contributo, che, per noi, 
è una tassa nuova, iniqua e ingiusta sotto il 
profilo politico, culturale e giuridico.
Ci fermiamo qui (non c’è lo spazio…). Tra 
gli altri tre Gruppi di opposizione, uno ha 
votato a favore (!!!), e due hanno votato 
contro….senza aprire bocca. Noi invece 
siamo stati richiamati più volte perché su-
peravamo il tempo a disposizione….

Gruppo Consigliare Forza Italia
Stefano Lelli

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com
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C’è da fare
La primavera è ricca di appuntamenti a Zola 
Predosa: teatro, arte, musica e molto altro nel-
la programmazione delle prossime settimane. 
Alcuni appuntamenti sono, mentre scriviamo, 
in fase di definizione: per rimanere aggiornati 
sulle iniziative potete consultare l’agenda ap-
puntamenti del sito web comunale
www.comune.zolapredosa.bo.it
e seguire la pagina Facebook del Comune: 
www.facebook.com/ComuneZolaPredosa/
n 3 maggio 
Aperitivi Musicali “Anima brasiliana” 
ore 19 Villa Edvige Garagnani, Trio di Chitarre
n 4 maggio
Della Delicatezza del poco e del niente  
Rassegna “Lucciole e Mormorii”:
ore 19 in Auditorium Spazio Binario 
“Il Rosso Dona” - Premiazione 8a ed. del 
Concorso ore 18/20 in Sala Arengo del Municipio
n Dal 4 al 13 Maggio
Fiera di maggio e Festa del Pesce
a Madonna Prati 
n 5 maggio
Una Donna per le Donne: una targa nella 
Casa della Salute per Amedea Serra 
ore 10,30 - Casa della Salute Lavino Samoggia 
Passeggiate di Primavera  
ore 15 - Palazzo Albergati
n 6 maggio
Brunch di Primavera a Palazzo Albergati 
n 7 maggio
Costituzional Film: “In questo mondo libero”, 
ore 18 - Biblioteca Comunale 
n 8 maggio
“Io mangio, tu mangi, noi melamangiamo “  

ore 18, Scuola Primaria di Ponte Ronca. 
Iniziativa promossa dalla Commissione 
Mensa, rivolta ai genitori dei bambini che 
usufruiscono del servizio
n 10 maggio
Aperitivi Musicali “Da Verdi a Puccini” 
ore 19 Villa Edvige Garagnani, Quintetto di
Sax
n 12 maggio
Concerto Coro Cant’aria
ore 17, Municipio
n 12-13 maggio
Rose, verde e meraviglie in fiore a Villa 
Balzani, ore 16 - Villa Balzani
Visita guidata al giardino di rose di Stefania 
Balzani. Prenotazione obbligatoria
n 13 maggio
Brunch di Primavera a Palazzo Albergati
n 14 maggio
Costituzional Film: “Welcome”,
ore 18 - Biblioteca Comunale 
“Ci sei o ... Sei connesso?...”  Come educare 
all’uso corretto della Rete e di Internet:
ore 20,30 in Sala Arengo
n 16 maggio
La Primavera di informazione Psicologica 
ore 20:30 a Villa Garagnani. 
n 17 maggio
Aperitivi Musicali “Melodie celestiali” 
ore 19 - Villa Edvige Garagnani, Duo d’arpe
n 18 maggio
Costituzional Film: “Scusate se esisto”,
ore 20.30 - Auditorium Spazio Binario
n 20 maggio
Brunch di Primavera a Palazzo Albergati

n 22 maggio
25° del Centro Falcone: serata in ricordo del 
26° delle stragi di Capaci e di Via D’Amelio.
ore 20,30 - Centro Falcone
n 23 maggio
“L’intelligenza emotiva”
ore 18.30, conferenza a Villa Garagnani
n 24 maggio
Aperitivi Musicali “Meraviglie per archi e 
fiati”, ore 19 Villa Edvige Garagnani
n 24 maggio/3 giugno  
Campionato Naz. SDA Ginnastiche - Uisp E.R. 
2018, Palazola: Ginnastica Ritmica
n 26 maggio
Presentazione del volume “Francesco 
Raibolini detto Il Francia, orefice e incisore di 
coni”, ore 15 al Centro Falcone
n 27 Maggio 
1° concerto di Corti, Chiese e Cortili
ore 17.30, Abbazia di Zola Predosa 
Affiatati. Rassegna corale di musica Sacra 
- Speciale ‘La Grande Guerra’ - Schola 
Cantorum di Bazzano, Corale Pancaldi di 
Modena, Coro Parrocchiale di Zola Predosa
n 30 maggio
“Il potere della rete e dei social”
ore 20.30 Sala Arengo
n 30 maggio
La Primavera di informazione Psicologica 
ore 20.30 a Villa Garagnani
n 31 maggio
Aperitivi Musicali “A tutto swing!”, ore 19 
Villa Edvige Garagnani, Valsamoggia Big Band - 
Scuola di musica Fiorini Valsamoggia (Bo)  
Dir. M° William Monti
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Save the date
LE FIERE E LE FESTE DI

ZOLA PREDOSA PER IL 2018
FESTA DELLA RONCA:

dal 8-9-10 giugno 
FIRA’D ZOLA:

dal 13-14-15 luglio
RIALE IN FESTA:

25-26 agosto


